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Ottica Frescura
Via XXXI Ottobre, 2
32032 Feltre
Tel. 0439 2070
Chiuso il lunedì

Foto Ottica Comaron Gianluca
Via C. Piva, 72
31049 Valdobbiadene (TV)
Tel. 0423 975004
Chiuso il lunedì

Passsport
Via Nazionale, 13
32030 Busche (BL) 
Tel. 0439 390184
www.passsport.it
Chiuso il lunedì mattina

Color Points 
Via Feltre, 121
32036 Sedico (BL)
Tel. 0437 853141
www.colorpoints.it
Chiuso il sabato pomeriggio

Ph. Sabina Bottega
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SALUTO AI SOCI
 Gentile Socio,

“… il sole, le montagne, i fiori con i profumi che si diffondono, l’�aria frizzante, 
il cielo di un azzurro profondo, il silenzio, sono tutte realtà che non si possono 
comperare e sulle quali nessuno può vantare un possesso. Rimangono solo doni 
e quando possiamo goderne, senza afferrarli, senza farne una proprietà, soprat-
tutto senza escludere gli altri, in quel momento si gusta una grande gioia. È la sen-
sazione di sentirsi padroni del mondo, non possedendo niente e sentire di avere 
tutto”. 
Sono parole di Luigi Del Favero riprese da L’Amico del Popolo del 23 agosto 
2018. Questo è l�’andare per monti, sentirsi liberi di godere dell�’intorno senza 
possederlo, vivere nel silenzio ogni emozione e nel silenzio sentirsi fortunati, re-
sponsabili di trasmettere alle generazioni future quanto in quel momento si vive 
tra crode, prati, mughi e cime svettanti lassù nell’�azzurro del cielo.
Il Club Alpino Italiano ha il pregio di non sentirsi intimamente legato al periodo 
storico contingente, guarda oltre, sa discernere tra l�’effimero e la sostanza, dan-
do il giusto peso alle mode passeggere senza esserne sopraffatto, consapevole 
che i valori della montagna, i suoi beni e tutto ciò che le genti di monte ci hanno 
trasmesso debba travalicare il tempo presente per giungere intatti alle genera-
zioni a venire. 
Fare parte della grande �famiglia� del CAI è tutto questo, compreso il senso morale 
di aiutare con un bollino annuale le molteplici attività volontarie che la Sezione 
organizza, compresa la percorribilità dei sentieri e il mantenere in efficienza rifu-
gi e bivacchi.
I soci di vecchia data lo hanno compreso da tempo, a loro si sono aggiunti tanti 
nuovi associati e così nel 2018 la nostra Sezione ha raggiunto il ragguardevole 
numero di 2.537 soci. Un numero nemmeno immaginato, né immaginabile quan-
do tre anni fa sono stato onorato della Presidenza della Sezione.
Un buon viatico per il nuovo Consiglio Direttivo che guiderà la Sezione nel triennio 
2019-2021, fino alle soglie del suo primo centenario di fondazione (1922-2022).
Concludo questo mio triennio da presidente con tre parole: Grazie, Grazie, Grazie.
Parole sincere, calorose, di cuore, rivolte a tutti voi e a ognuno di voi. Con il vostro 
esserci ci avete spronato, come Consiglio Direttivo, a dare il meglio, giorno dopo 
giorno…

Angelo Ennio De Simoi
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IRETTIVOPAST PRESIDENT

ADDETTI  STAMPA

Lanciato Ennio

De Simoi Angelo Ennio 
Cossalter Manuela 

DELEGATI ASSEMBLEE 
NAZIONALI E REGIONALI

De Simoi Angelo Ennio
Dalla Gasperina Margherita
Dalla Palma Matteo
Mazzaglia Giuseppe
Tisat Anita
Zabot Alberto

SEGRETERIA

TESORIERE

CASSIERE

REVISORI DEI CONTI

Cossalter Manuela 
De Kunovich Piero

Menegat Roberta

Vettorel Giancarlo

Bordin Daniele
Giazzon Oscar
Pozzobon Augusto

PRESIDENTE

VICE PRESIDENTE

CONSIGLIERI

De Simoi Angelo Ennio

Zollet Renzo

Cossalter Manuela
Dalla Costa Angelo
Dalla Gasperina Giada
Dalla Gasperina Margherita
De Kunovich Piero
De Martini Bonan Davide
Frare Guido
Scagnet Claudia
Stiz Denis
Zannini Stefano
Zatta Roberto

INCARICHI SEZIONALI
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IRETTIVO

ALPINISMO GIOVANILE

ESCURSIONISMO

GRUPPO ROCCIATORI

SPELEOLOGIA

RIFUGI E OPERE ALPINE

SENTIERI

ESCURSIONISMO
“OVER 60”

TUTELA AMBIENTE 
MONTANO (TAM)

Frare Roberta

Dalla Gasperina Margherita

Toigo Diego

Canei Omar

Zollet Renzo

Zannini Stefano

Bof Irene

Dalla Gasperina Giada

DIRETTORE

VICE DIRETTORE

SEGRETARIO

Sartor Moreno

Scagnet Claudia

Rech Valerio

SCUOLA NAZIONALE ALPINISMO, SCI ALPINISMO
E ARRAMPICATA LIBERA

CAPO STAZIONE

VICE CAPO STAZIONE

SEGRETARIO

Broccon Marcello

Casanova Franco

Rech Valerio

CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO E SPELEOLOGICO

INCARICHI SEZIONALI



10

INCARICHI EXTRA SEZIONALI

RIVISTA “Le Dolomiti Bellunesi”

Comitato di Redazione

FONDAZIONE “Dolomiti Unesco”
Comitato Scientifico
MEMBRO Lasen Cesare

CAI VENETO
Comitato Direttivo Regionale

CONSIGLIERE

SEGRETERIA TECNICA

Zollet Renzo

Galeone Enzo

Struttura Operativa Rifugi e Opere Alpine

Scuola Interregionale di Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata Libera

Commissione Medica

COMPONENTI

COMPONENTI

PRESIDENTE

COMPONENTI

Zannini Stefano
Zollet Renzo

Capretta Bruno, Sartor Moreno, 
Scagnet Claudia, Zabot Alberto

Geronazzo Vito

Citterio Giorgio
Pastega Valentina

Consiglio Direttivo

COMPONENTE De Cian Patrizio

COMPONENTE Da Rold Michele
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ORGANICO SOCI “TITOLATI E QUALIFICATI”

Si definiscono “Titolati e Qualificati” quei soci che dopo un impegnativo per-
corso teorico e pratico ottengono un’attestazione di competenza in un certo 
ambito dell’alpinismo, della speleologia, della tutela dell’ambiente montano, 
dell’ambiente naturalistico. A queste persone va rivolto un grande plauso, 
perchè con competenza e passione impegnano il loro tempo libero per orga-
nizzare eventi, corsi, uscite in ambiente, a vantaggio di tutti i soci che deside-
rano fruire in sicurezza “l’andare per monti” o scoprire il mondo ipogeo. 
Essi possono far parte di gruppi di studio e commissioni di esperti a livello re-
gionale o nazionale del CAI. In tale veste contribuiscono alla stesura di ma-
nuali e regolamenti, a vantaggio di ogni fruitore della montagna o dell’am-
biente speleo. A riguardo e nel corso degli anni, diversi soci della Sezione 
CAI di Feltre hanno fornito un importante contributo alla crescita organizza-
tiva del Club Alpino Italiano, anche a livello nazionale, oltre che regionale.

Congratulazioni a Franco Casanova e Diego Toigo per avere rispettivamente 
conseguito il titolo nazionale di Istruttore di Sci Alpinismo e di Alpinismo, a 
Michela Volpato, Michele Da Rold, Stefano Da Mutten per il titolo regionale 
di Istruttore di Sci Alpinismo, a Roberta Frare per il titolo regionale di Accom-
pagnatore di Alpinismo Giovanile e a Mariano Toscan per il titolo regionale 
di Operatore Naturalistico Culturale.

Scuola Nazionale Alpinismo
COGNOME NOME SIGLA TITOLO/QUALIFICA N** R** S**

Brandalise Paolo IS Istruttore
Broccon Marcello IA Istruttore Alpinismo
Caberlotto Massimo INSA Istruttore Sci Alpinismo
Campigotto Federica IS Istruttore
Capretta	 Bruno IA Istruttore Alpinismo

INAL Istruttore Arram. Libera
IAEE Istr. Alp. Età Evolutiva

Casanova Franco IA Istruttore Alpinismo
INSA Istruttore Sci Alpinismo

Cassol Sergio IA Istruttore Alpinismo
D’Agostini Mattia IS Istruttore
Da Mutten Stefano ISA Istruttore Sci Alpinismo
Da Rold Michele ISA Istruttore Sci Alpinismo
Dalla Palma Matteo IS Istruttore
Dalla Rosa Davide IS Istruttore
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ORGANICO SOCI “TITOLATI E QUALIFICATI”

Dalla Rosa Sigfrido INSA Istruttore Sci Alpinismo
COGNOME NOME SIGLA TITOLO/QUALIFICA N** R** S**

De Bortoli Giulio INA Istruttore Alpinismo
De Cian Patrizio ISA Istruttore Sci Alpinismo
De Martini Bonan Davide IA Istruttore Alpinismo
De Paoli Oldino IA Istruttore Alpinismo
De Simoi	 Kerin IS Istruttore
Durighello Mario IA Istruttore Alpinismo
Fent Francesco IA Istruttore Alpinismo
Frare Guido INA Istruttore Alpinismo

INSA Istruttore Sci Alpinismo
Giazzon Oscar ISFE Istrutt. Sci Fondo Escurs.
Maoret Loris IS Istruttore
Munerol Davide IS Istruttore
Nussio Dario IA Istruttore Alpinismo

ISA Istruttore Sci Alpinismo
Pauletto Luigi IA Istruttore Alpinismo
Perenzin Luca IA Istruttore Alpinismo

IAEE Istr. Alp. Età Evolutiva
Perizzolo Giuliano IA Istruttore Alpinismo
Rebuli Adorno INSA Istruttore Sci Alpinismo
Rech Valerio ISA Istruttore Sci Alpinismo
Sartor Moreno INA Istruttore Alpinismo
Scagnet Claudia IA Istruttore Alpinismo

INSA Istruttore Sci Alpinismo
IAEE Istr. Alp. Età Evolutiva

Slongo Sebastiano IA Istruttore Alpinismo
Toigo Diego INA Istruttore Alpinismo
Volpato Michela ISA Istruttore Sci Alpinismo
Zabot Alberto INSA Istruttore Sci Alpinismo

ISFE Istrutt. Sci Fondo Escurs.
Zanella Giorgio IS Istruttore
Zanusso Alberto IS Istruttore
Zucchetto Giovanni INSA Istruttore Sci Alpinismo
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ORGANICO SOCI “TITOLATI E QUALIFICATI”

Legenda: N = Nazionale - R = Regionale - S = Sezionale

Nota: Titolati della Sottosezione Pedemontana del Grappa	

Escursionismo
COGNOME & NOME SIGLA N** S**R**TITOLO/QUALIFICA
Bassani		  Antonio		
Mazzaglia	 Giuseppe
Viel		  Gianni
Baratto		  Oriano
Gobbato	 Roberto

ASE
ASE
ASE
ASE
ASE

Accomp. Escursionismo
Accomp. Escursionismo
Accomp. Escursionismo
Accomp. Escursionismo
Accomp. Escursionismo v.nota

v.nota

Alpinismo Giovanile
Chenet		  Raffaele
Frare		  Roberta

ANAG
AAG

Accomp. Alp. Giovanile
Accomp. Alp. Giovanile

COGNOME & NOME SIGLA N** S**R**TITOLO/QUALIFICA

Tutela Ambiente Montano
Buzzati		  Stefano
Dalla Gasperina	 Giada
De Carli		  Renzo
Galeone		 Enzo
Toscan		  Mariano

ONC
OS TAM
ONC
OR TAM
ONC

Op. Naturalistico Culturale
Op. Tutela Amb. Montano
Op. Naturalistico Culturale
Op. Tutela Amb. Montano
Op. Naturalistico Culturale

COGNOME & NOME SIGLA N** S**R**TITOLO/QUALIFICA

Speleologia
Canei		  Omar
Casella		  Mario
Mazzaglia	 Giuseppe
Perizzolo	 Mauro

IS
INS
ISS
IS

Istruttore Speleologia
Istruttore Speleologia
Istruttore Speleologia
Istruttore Speleologia

COGNOME & NOME SIGLA N** S**R**TITOLO/QUALIFICA

v.nota
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RIFUGI & BIVACCHI

RIFUGIO GIORGIO 
DAL PIAZ

Gruppo
Quota
Posti letto
Telefono
Email
Sito Web
Gestore
Ispettore

Vette Feltrine
1993 m
22+4 bivacco invernale
0439.9065 - 329 3647428
info@rifugiodalpiaz.com
www.rifugiodalpiaz.com
De Bortoli Erika
Foffa Riccardo

RIFUGIO BRUNO 
BOZ

Gruppo
Quota
Posti letto
Telefono
Email
Sito Web
Gestore
Ispettore

Cimonega
1718 m
36+6 bivacco invernale
0439 64448 - 348 7248949
rifugioboz@gmail.com
www.rifugioboz.it
Castellaz Daniele
Loat Edy

BIVACCHI FELTRE E 
WALTER BODO

Gruppo
Quota
Posti letto
Ispettore

Cimonega/Sass de Mura
1930 m
19
De Bastiani Nivio

BIVACCO PALIA
Gruppo
Quota
Posti letto
Ispettore

Pizzocco
1577 m
6
Mezzacasa Daniele

COMMISSIONE RIFUGI
RESPONSABILE

De Bastiani Nivio · Donazzolo Giuliano
Frare Guido · Meneguz Renato
Mezzacasa Daniele

Zollet Renzo
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Il Club Alpino Italiano è aperto a tutti coloro che 
amano la natura, che provano stupore e meraviglia 
per la montagna, che condividono i valori del 
rispetto per l’ambiente e della solidarietà.
Per iscriversi per la prima volta occorre:
•	 compilare la domanda di iscrizione che potete trovare in sede o nel sito:  

www.caifeltre.it alla voce Tesseramento.

Per i rinnovi rivolgersi in sede o nei vari recapiti (vedi pag. 6).

ATTENZIONE: ricordiamo che il rinnovo entro il 31 Marzo consente la 
continuità della copertura assicurativa per il soccorso alpino e il regolare 
recapito delle pubblicazioni e delle riviste del CAI.

TESSERAMENTO

Quote associative 2019

Categoria soci Rinnovo Prima 
iscrizione Note

ordinari € 45,00 € 49,00 da 26 anni

ordinari senior € 39,00 € 43,00 da 70 anni

ordinari junior € 22,00 € 26,00 da 18 a 25 anni

giovani *** € 16,00 € 20,00 fino a 17 anni

familiari € 22,00 € 26,00 conviventi con socio ordinario

Abbonamento alla rivista semestrale Alpi Venete € 5,00

*** A partire dal secondo “socio giovane” appartenente allo stesso nucleo 
famigliare, con cui coabita, la quota associativa scende a euro 10,00 se al 
momento della nuova iscrizione o rinnovo vi siano le seguenti condizioni:

	 Socio ordinario di riferimento (capo nucleo) a quota intera
	 1° Socio giovane a quota intera
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VANTAGGI DEL SOCIO C.A.I .
•	 Copertura assicurativa per Soccorso Alpino in Europa, Infortuni, Responsabilità 

Civile verso terzi, compresa nella quota associativa.
•	 Possibilità di effettuare un’Assicurazione Infortuni in attività sociale con massimali 

raddoppiati al costo di soli € 3,50 all’anno. Questa opzione si può attivare solo al 
momento del rinnovo o del nuovo tesseramento.

•	 Possibilità di effettuare un’Assicurazione Infortuni in attività personale valida in 
tutto il mondo senza limiti di difficoltà alpinistiche.

•	 Iscrizione gratuita a GeoResQ, il servizio di geolocalizzazione e di inoltro degli 
allarmi e delle richieste di soccorso attraverso una App del cellulare.

•	 Possibilità di frequentare i vari corsi organizzati dalla Sezione (sci escursionismo, 
sci alpinismo, avviamento all’alpinismo, roccia, speleo…).

•	 Possibilità di partecipare a escursioni per ogni grado di preparazione, difficoltà, 
fasce di età.

•	 Condizioni agevolate nella fruizione delle strutture ricettive del CAI (pernottamento 
sconto 50%; consumazioni).

•	 Fruizione delle strutture ricettive italiane ed estere con le quali è stabilito 
trattamento di reciprocità con il CAI.

•	 Partecipazione gratuita alle lezioni teoriche dei vari corsi della Scuola di 
Alpinismo.

•	 Diritto di ricevere le pubblicazioni sociali (solo per i Soci ordinari: rivista mensile 
Montagne 360° e rivista semestrale Le Dolomiti Bellunesi).

•	 Sconti per l’acquisto dei prodotti proposti dal CAI. 
•	 Sconto del 30% circa su guide e manuali editi dal CAI 
•	 Possibilità di consultazione di guide e riviste nella biblioteca sezionale. 
•	 Partecipazione all’Assemblea dei Soci della Sezione (soci maggiorenni).

CONVENZIONI (previa presentazione tessera con bollino 2019)

Ottica Frescura (Feltre): sconto 10% su occhiali sole, binocoli, altimetri, bussole, 
bastoncini, caschi, maschere da sci, più buono sconto pari al 20% della spesa sul successivo 
acquisto di lenti da vista, occhiali vista e/o sole-vista.

Foto-Ottica Comaron (Valdobbiadene-Cornuda-Onigo): sconto dal 10 al 
25% -secondo tipo di articolo- su prodotti ottici e fotografici.

ColorPoints (Sedico): sconto del 10% su colori e vernici.

Linea Verticale (Feltre): sconto del 15% su abbigliamento e attrezzatura non 
elettronica. Sono esclusi saldi, promozioni, articoli già scontati.

Passsport (Busche - Signoressa): sconto del 20% esclusi saldi, promozioni e 
materiale elettronico.
Lattebusche (Bar Bianco di Busche): sconto del 10% su tutti gli acquisti a marchio 
Lattebusche e gelato confezionato, esclusi i prodotti già in offerta.
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È buona norma leggere le polizze assicurative in originale. Per massima tra-
sparenza e rispetto del socio, il CAI le pubblica nel proprio sito www.cai.it alla 
voce ASSICURAZIONI.
Se aderisci ad associazioni diverse, pretendi di leggere, per 
intero, la polizza in originale della Compagnia Assicuratrice.  
É un tuo diritto!

LA POSIZIONE ASSICURATIVA DEL SOCIO
In ambito assicurativo gli oltre 321.000 soci del Club Alpino Italiano sono un patri-
monio che permette di usufruire, con primarie società assicuratrici internazionali, di 
premi competitivi e valide coperture assicurative difficilmente rilevabili altrove.
A) Con l’iscrizione o il rinnovo (c.d. bollino) il Socio CAI risulta automaticamente assicu-
rato per:
• infortuni in attività «istituzionale» (combinazione A), vedi pagina 19
• responsabilità civile in attività istituzionale
• soccorso alpino in Europa (anche in attività personale)
• elisoccorso in Europa (anche in attività personale)
• tutela legale in attività istituzionale
B) Il Socio CAI può accedere a richiesta alle seguenti coperture:
• infortuni in attività «istituzionale»(combinazione B), vedi pagina 19
• infortuni in attività personale (a scelta tra combinazione A o B), vedi pagina 19
• responsabilità civile in attività personale, vedi pagina 20
• soccorso in spedizioni extra europee

 

LE  TUTELE ASSICURATIVE

SOCCORSO ALPINO
Il Club Alpino Italiano, per Legge dello Stato organizza il Soccorso Alpino, prov-
vedendo direttamente e indirettamente alla ricerca, al salvataggio e al recupero del-
le persone ferite, morte, disperse e comunque in pericolo di vita, durante la pratica 
dell’alpinismo e dell’escursionismo in montagna. 

IL CAI: UNA GRANDE ORGANIZZAZIONE A SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO 
PERSONALE DEI SOCI
Negli interventi di soccorso in montagna le spese sostenute per ogni singolo evento 
possono facilmente superare le migliaia di euro (elisoccorso, ticket sanitari, …), ri-
schiando di mettere in difficoltà i bilanci famigliari della persona coinvolta. Le polizze 
assicurative sottoscritte dalla Sede Centrale del C.A.I. contribuiscono alla indiretta 
tutela del patrimonio dei propri associati attraverso un articolato sistema di copertu-
re, valido in tutta Europa.
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ATTIVITÀ COPERTE DALL’ASSICURAZIONE SOCCORSO ALPINO
Tutte le attività, esclusi gli incidenti con aeromobili.
L’assicurazione non si estende agli eventi dipendenti da alpinismo agonistico 
e/o spettacolo.

*** ELENCO PAESI: Albania, Andorra, Austria, Azzorre, Belgio, Bielorussa, Bosnia 
Erzegovina, Bulgaria, Canarie, Città del Vaticano, Croazia, Danimarca, Estonia, Fin-
landia, Francia, Germania, Gran Bretagna, Grecia, Irlanda, Islanda, Italia, Kosovo, 
Lettonia, Liechtenstein, Lituania, Lussemburgo, Macedonia, Madera, Malta, Moldavia, 
Montenegro, Norvegia, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Principato di Monaco, Re-
pubblica Ceca, Romania, Risia Europea, San Marino, Slovacchia, Slovenia, Spagna, 
Svezia, Svizzera, Ucraina, Ungheria. Sono esclusi i territori oltremare. Deve intendersi 
coperta l’attività iniziata sul versante europeo anche se terminata per motivi logistici o 
di sicurezza su altro versante non europeo.

LE TUTELE ASSICURATIVE

SOCCORSO ALPINO:
CONDIZIONI ASSICURATIVE ANCHE IN ATTIVITÀ PERSONALE

Costo assicurazione compreso nel bollino CAI

Intervento elisoccorso compreso

Intervento squadre soccorritori da terra compreso
Trasferimento a un secondo centro di cura se 
il primo non è idoneo alle cure richieste compreso

Rimborso spese �100% spese sostenute  
fino a € 25.000 (Italia ed Europa)

Franchigia nessuna

Numero di incidenti rimborsabili per anno illimitati

Diaria giornaliera ricovero € 20,00/giorno (max 30 giorni)

Assistenza psicologica agli eredi fino a € 3.000

Validità copertura assicurativa 1 gennaio - 31 dicembre

Estensione periodo validità assicurativa fino al 31 marzo dell’anno successivo

Validità territoriale del soccorso vedi elenco Paesi ***
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LE TUTELE ASSICURATIVELE TUTELE ASSICURATIVE

INFORTUNI
L’assicurazione decorre dal 1° gennaio e scade al 31 marzo dell’anno successivo
COPERTURA SOCI SOLO IN ATTIVITÀ SOCIALE

COPERTURA SOCI IN ATTIVITÀ PERSONALE
L’assicurazione decorre dal 1° gennaio e scade al 31 dicembre
Il mercato assicurativo raramente offre ai singoli polizze infortuni per le attività in monta-
gna e, quando lo fa, impone notevoli limitazioni, con particolare riferimento alle difficol-
tà alpinistiche e, in ogni caso, richiedendo prezzi praticamente proibitivi (non meno di  
€ 1.600,00/1.700,00 annui, ferme le accennate limitazioni). 
Essere soci del Club Alpino Italiano permette l’attivazione di una polizza per-
sonale a condizioni favorevoli contro gli infortuni che dovessero derivare dall’atti-
vità personale, tale intendendosi quella distinta dalle attività istituzionali e sociali già 
coperte dalla polizza legata all’iscrizione al sodalizio. 
La polizza è attivabile presso la segreteria della Sezione
•	 copre tutti gli ambiti di attività tipiche del Sodalizio (alpinismo, escursionismo, spe-

leologia, sci alpinismo ecc.) senza limiti di difficoltà e territorialità (mondo intero).

A e€ 90,00

€e 180,00

•	 Morte: € 55.000,00
•	 Invalidità permanente: € 80.000,00
•	 Spese di cura: € 2.000,00 (franchigia € 200)
•	 Diaria da ricovero giornaliera: € 30,00

•	 Morte: € 110.000,00
•	 Invalidità permanente: € 160.000,00
•	 Spese di cura: € 2.400,00 (franchigia € 200)
•	 Diaria da ricovero giornaliera: € 30,00

B

CAPITALI ASSICURATICOMBINAZIONE PREMIO

COMBINAZIONE CAPITALI ASSICURATI PREMIO

A 
• Morte € 55.000,00 
• Invalidità permanente € 80.000,00 
• Spese di cura € 2.000,00 (franchigia € 200,00)

Compreso 
nella quota 
associativa

B *
• Morte € 110.000,00 
• Invalidità permanente € 160.000,00 
• Spese di cura € 2.400,00 (franchigia € 200,00)

€e 3,50
* �Tale opzione può essere esercitata esclusivamente al momento dell’iscrizione o del rinnovo 

della quota annuale di iscrizione
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RESPONSABILITÀ CIVILE
COPERTURA IN ATTIVITÀ SOCIALE
Per i Soci in regola con il tesseramento è attiva la copertura di responsabilità civile 
in attività sociale.
Le garanzie sono prestate senza applicazione di franchigia.

COPERTURA IN ATTIVITÀ PERSONALE
I Soci in regola con il tesseramento possono attivare una polizza di Responsabilità Civile 
che li tiene indenni di quanto devono pagare, quali civilmente responsabili ai sensi di 
legge e a titolo di risarcimento (capitali, interessi, spese), per danni involontariamente 
cagionati a terzi per morte, per lesioni personali e per danneggiamento a cose, in 
conseguenza di un fatto verificatosi durante lo svolgimento delle attività personali, 
purché attinenti al rischio alpinistico, escursionistico o comunque connesso alle 
finalità del CAI (di cui all’art. 1 dello Statuto vigente).
Nella garanzia sono coperti il Socio che vi ha aderito unitamente alle persone 
comprese nel nucleo familiare e i figli minorenni anche se non conviventi, 
purché regolarmente soci.

L’assicurazione decorre dal 1° gennaio e scade al 31 dicembre.

PREMIO ANNUALE: € 10,00.
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Via Quattro Sassi, 4
Rasai di Seren del Grappa (BL)

Tel. 0439.394113
info@libreriaquattrosass.it
www.libreriaquattrosass.it

Orari libreria: da martedì a sabato 9.00-12.30 e 15.00-19.00
Lunedì dalle 15.00 alle 19.00

La libreria del territorio
con sconti e promozioni tutto l’anno

A tutti i soci C.A.I. sconto del 15% sui libri EDIZIONI DBS

grafica - stampa - editoria - libreria
abbigliamento personalizzato

z.i. RASAI di Seren del Grappa (BL) - Via Quattro Sassi, 4 
Tel. e Fax. 0439.44360 - 0439.448300

commerciale@tipografiadbs.it - www.tipografiadbs.it
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Vivere, Conoscere, Esplorare
15 gennaio / 15 febbraio 2019
Feltre, Montebelluna, Valdobbiadene, Pieve di Soligo
Film, storie, immagini e ospiti con cui dialogare sulle esperienze presentate sul gran-
de schermo.
Un’occasione speciale per riflettere sul rapporto uomo e natura: dall’emozione 
avventurosa al valore della conoscenza e della tutela ambientale. Aspetti diversi 
ma riconducibili tutti ad un comune denominatore, di grande importanza nel nostro 
tempo: il senso della rigenerazione che la natura da sempre offre all’uomo.
Evento ideato e organizzato da AKU con la collaborazione della Sezione CAI 
Feltre.

I Giovedì del CAI
2a edizione
Dopo il grande successo della prima edizione si ripropone per il periodo invernale 
2018-19 i “I giovedì del CAI Feltre” con cinque appuntamenti mensili da dicembre 
ad aprile. In un momento dove la montagna è vissuta spesso come rappresentazione 
di se stessi o palcoscenico per imprese da postare sui social, si ritiene importante 
riportare l’attenzione collettiva sul valore simbolico, culturale ed emozionale che 
invece essa costudisce. Lo vorremmo fare a partire dai racconti e dalle immagini di 
chi ha saputo accompagnare alle proprie avventure parole come: cultura, curiosità 
e progettualità.

6 dicembre 2018 / Dalle Vette Feltrine alle Ande, a piedi e 
con gli sci
Federico Ravassard, fotografo e storyteller
 
10 gennaio 2019 / Luci nel buio
Sandro Sedran, speleo-fotografo dell’S-Team
 
21 febbraio 2019 / Ice is nice: cascate di ghiaccio e alpini-
smo invernale
Santi Padros, alpinista e guida alpina
 

EVENTI
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7 marzo 2019 / Schiara, storie e immagini dell’alpinismo 
Bellunese
Gianpaolo Sani, Luca Sovilla e Francesco Vascellari
 
4 aprile 2019 / Dall’Isola di Baffin alla Patagonia
Matteo Della Bordella, alpinista e presidente Gruppo Ragni di Lecco
 
Alle ore 20.30 a Feltre nella Sala rappresentanza Confindustria Belluno Dolomiti 
(Palazzo Bianco, via Ligont 7, di fronte al palaghiaccio), eccetto il 4 aprile presso 
l’Auditorium dell’Istituto Canossiano (via Monte Grappa 1). In collaborazione con 
il Gruppo Speleo del CAI Feltre e il Gruppo Rocciatori Feltrini. Con il contributo di: 
AKU trekking&outdoor footwear, Banca Prealpi e Confindustria Belluno Dolomiti.

Sulla neve ci incontriamo
Domenica 13 gennaio 2019 - Loc. Le Buse (Campon) ore 9.30
Gara sociale di slalom... simpatia, divertimento, vin brulè, polenta… 

Visita al Castel Lusa 
Sabato 4 maggio e sabato 25 maggio 2019 (massimo 15 persone a visita)

11a rassegna cori “Voci dalle torri del Neva”
Domenica 7 luglio - Rifugio Bruno Boz

Commemorazione defunti della Sezione
1 Novembre Chiesa di Sant’Eurosia in Val Canzoi
Santa Messa ore 11.30.

Pranzo Sociale 
Domenica 17 novembre 2019
...vista la facilità dell’�impegno fisico, vi aspettiamo numerosi! 
Nel corso del convivio saranno premiati i soci con 25 e 50 anni di iscrizione al CAI.
Il programma dettagliato sarà reso noto tramite stampa, sito www.caifeltre.it e 
newsletter.

EVENTI
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SEDE SOCIALE
Viale Giovanni XXIII, 11
31030 Castelcucco (TV)
Apertura sede: ogni venerdì dalle 21:00 alle 22:00; cell. 339 5748584

CONSIGLIO DIRETTIVO

SOTTOSEZ. PEDEMONTANA DEL GRAPPA

Reggente

Segretaria

Tesoriere

Consiglieri

Toscan Mariano

Torresan Manola

Guarnera Roberto

Ceccato Maurizio, De Bortoli Roberto, 
Foldini Graziana, Fraccaro Giorgio, 
Guarnera Roberto, Pelizzari Felice

Ci lasciamo alle spalle un oramai trascorso 2018 che ci ha visti impegnati, oltre all’attuazione 
del nostro consueto programma escursionistico, anche nel completo rinnovo del Consiglio 
Direttivo, che motivato più che mai sta contribuendo alla crescita sia qualitativa che numerica 
del nostro Sodalizio. Dai 142 Soci del 2016 abbiamo raggiunto quota 172 nel 2018. Di 
questo risultato, che ci riempie di orgoglio, va dato merito anche alla Sezione, che con il suo 
entusiasmo ha saputo trainare anche noi affiliati della Sottosezione. 
Oltre alla buona riuscita delle nostre escursioni è impossibile non nominare le due interessanti 
serate dedicate alla geologia e le due serate informative sul ritorno dei lupi sul Monte 
Grappa: problema spinoso e di non facile soluzione, che ha visto le sale piene di partecipanti 
molto attenti e interessati.

Ph. Baratto Oriano
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SOTTOSEZ. PEDEMONTANA DEL GRAPPA
Per il 2019 vi proporremo un calendario ricco di iniziative, capaci di coinvolgere ed 
entusiasmare tutti voi. Per questo troverete un programma molto articolato. Abbiamo 
aumentato il numero di escursioni inserendo uscite che sappiano invogliare anche i più 
esigenti: vogliamo portarvi a scoprire itinerari poco o per nulla conosciuti ai più, ma che 
nella loro selvaggia e severa bellezza vi faranno apprezzare la vera essenza e il gusto 
“dell’andare per monti”.
I giovani e le famiglie sono sempre i benvenuti, il nostro impegno sta nel riuscire a trasmettere 
loro entusiasmo e amore per la montagna. Una buona parte del nostro programma è 
pensato per loro: uscite naturalistiche, itinerari semplici ma appaganti e qualche serata a 
tema che metteremo in cantiere.
Ci sta molto a cuore il mantenimento e la cura dei sentieri di nostra competenza sul Monte 
Grappa, ci auguriamo di vedervi numerosi assieme a noi al lavoro. Le passate esperienze ci 
dicono che questa attività, anche se un po’ faticosa, è comunque una formidabile occasione 
per stare assieme con entusiasmo, rinsaldare le amicizie e condividere la consapevolezza 
della grande importanza del lavoro che stiamo facendo. Scopo non secondario di questa 
attività è quello di avvicinare alla montagna il maggior numero di persone possibile, in modo 
sicuro e nel pieno rispetto dell’ambiente.
Buona Montagna a tutti.

Mariano Toscan
Programma
Domenica 13 Gennaio
Monte Grappa - Malga Val Vecia
Iniziamo il 2019 con la nostra classica escursione in Malga Val Vecia. 
Come da parecchi decenni accade, l’escursione si svolge la prima domenica dopo l’Epifania. 
Partiremo dalla Valle di San Liberale e saliremo lungo il sentiero n.151 che porta al Pian dea 
Baea e poi a Cima Grappa. La nostra meta è Malga Val Vecia, dove ci attende un caldo 
ristoro e la possibilità di pranzare in compagnia di tutti gli amici escursionisti, amanti del Monte 
Grappa. Chi lo desidera può salire fino a Cima Grappa, posta poco più in alto, sopra la 
malga. Il rientro è previsto per lo stesso sentiero dell’andata, o in alternativa, se le condizioni 
di innevamento lo permetteranno, raggiungeremo il sentiero n. 153 per discendere fino al 
punto di partenza.

Sabato 16 e Domenica 17 Febbraio 
Escursioni con ciaspe a Misurina in collaborazione con il gruppo 
NOI di Pove del Grappa
Ritorniamo sulla neve in compagnia dei nostri amici di Pove del Grappa, che ci 
accompagneranno in un’uscita di due giorni sulle nevi di Misurina. Primo giorno: ciaspolata 
nei pressi di Ra Stua e pernottamento a Misurina, ai piedi delle Tre Cime di Lavaredo. 



26

SOTTOSEZ. PEDEMONTANA DEL GRAPPA
Secondo giorno: ciaspolata a Prato Piazza e al rifugio Vallandro, con splendida vista sulla 
Croda Rossa. L’organizzazione di tale uscita è affidata al gruppo NOI.

Domenica 3 Marzo
Giornata sci di fondo 
Giornata dedicata, per chi lo desidera, a conoscere lo sci di fondo, attività complementare 
e alternativa all’escursionismo invernale. Località da definire in base alle condizioni di 
innevamento presenti.

Domenica 7 Aprile 
Tour enogastronomico in Friuli Venezia Giulia
Per tutti gli amanti del buon cibo e del buon vino ci uniamo ancora al Gruppo NOI di Pove 
del Grappa in questo collaudato e interessante itinerario friulano. Al mattino visiteremo villa 
Manin di Passariano (UD), un complesso architettonico monumentale edificato nel ‘500 per 
volontà del nobile friulano Antonio Manin e dimora dell’ultimo doge di Venezia Ludovico 
Manin. Nel 1797 vi abitò per due mesi Napoleone Bonaparte con Giuseppina Beuharnais. 
Qui furono condotti molti colloqui per la stipula del trattato tra Francia e Austria noto con il 
nome di Trattato di Campoformido. Seguirà il pranzo in un tipico agriturismo con cantina. Il 
pomeriggio sarà dedicato alle cantine del Friuli con acquisti (per chi lo desidera) e assaggi di 
vini: ramandolo, picolit, fragolino…

Domenica 19 Maggio
Sentiero de El Vu
Dedicato ad Albino Celi detto ‘El Vu, per il fatto che dava del Voi a tutti. Leggendaria figura di 
recuperante, Albino Celi è stato l’ispiratore dell’omonimo film di Ermanno Olmi reso celebre 
da Mario Rigoni Stern nel libro “Le Stagioni di Giacomo”.
Il sentiero percorre la linea di postazioni approntate durante la prima guerra mondiale 
denominate “linea di sbarramento delle stelle e dei terrazzi” (stelle per stèle o stee = 
tronchetti d’albero; terrazzi per via delle “masiere” di Valstagna); una linea con capisaldi 
Col d’Astiago (raccordo sull’altopiano), Valstagna, Col Moschin (sul massiccio del Grappa). 
Complessivamente il sentiero, tra i più belli e panoramici della Valbrenta, è impegnativo e 
adatto ad escursionisti esperti e allenati. Vi sono diversi tratti molto ripidi e faticosi e alcuni 
punti esposti, tuttavia non pericolosi o difficoltosi, data la larghezza della traccia. Da non 
sottovalutare la lunghezza, il dislivello e il fatto di trovarsi sempre in luoghi molto solitari e 
isolati nonostante che all’inizio, tra balze rocciose e austere, vi sia l’accompagnamento dei 
rumori della “civiltà” della Strada Statale della Valsugana.

Domenica 2 Giugno
Giornata manutenzione sentieri
La Sottosezione Pedemontana del Grappa è capofila nel mantenimento dei sentieri del 
Grappa, riconosciuta come unico referente presso l’Unione Montana del Grappa per la 
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gestione e la cura di oltre 120 Km di sentieri sul versante Sud-Ovest del Massiccio. Molto 
importante, quindi, è la disponibilità e la buona volontà dei nostri associati in questa domenica 
che dedicheremo in modo particolare alla ricognizione e manutenzione di quei sentieri che 
necessitano di interventi prioritari. Nel perfetto stile CAI, che ci contraddistingue, sarà come 
sempre una giornata all’insegna dell’amicizia e della spensieratezza, consapevoli che le 
nostre fatiche contribuiscono alla frequentazione del Grappa in sicurezza e da parte di tutte 
le categorie di escursionisti.

Domenica 16 Giugno 
Valle di San Martino, escursione storico-naturalistica
Poco conosciuta, ma molto interessante dal punto di vista naturalistico, questa valle si trova tra 
la Valle di Lamen e la Val Canzoi. Poco oltre il paese di Vignui, da cui partiremo in direzione 
nord, imboccheremo il sentiero n. 803 che percorre una stradina contornata da prati e campi 
ancora coltivati con metodi tradizionali (piante di noci e coltivazione di fagioli). Poco dopo 
entriamo in questa magica valle e una volta oltrepassata la chiesetta dedicata a San Martino 
di Tours ci inoltriamo ancor più nella valle, accolti dallo scroscio dell’acqua dello Stien, che 
ci accompagnerà fino alla sua sorgente. Oltrepassiamo poi un altro luogo religioso con un 
altare libero da mura perimetrali e in moderata salita giungiamo nei pressi di una “calchera”, 
(località Fornace), che in passato serviva alla produzione di calce. Da qui prendiamo il sentiero 
n. 812 che ci porterà prima a visitare due bellissime cascatelle e marmitte di erosione e poi, 
in breve, al Pian dei Violini. Qui ci immergeremo in un luogo suggestivo, con ruderi di vecchie 
costruzioni ormai abbandonate, circondate e quasi soffocate da una fitta boscaglia di abete 
rosso. Breve visita alla sorgente dello Stien e poi scendiamo fino a incrociare nuovamente 
la “calchera”. La discesa proseguirà fino a un guado con passerella e da lì proseguiremo 
fino all’ameno paesino di Lasen. Da qui, sempre discendendo, giungeremo alla frazione di 
Grum, dove si potrà ammirare una bella e antica villa padronale con costruzioni e terreni 
adiacenti. Ci sarà la possibilità di visitare il museo della civiltà contadina e un antico mulino 
ancora funzionante. Proseguendo poi per carrareccia torneremo a Vignui, il nostro punto di 
partenza.

Sabato 22 Giugno
Sfojaroi di Seren del Grappa - escursione naturalistica con 
Anacleto Boranga
Il Cason a Fojarol è un’opera d’arte: esperienza di secoli, frutto della genialità contadina, 
perfettamente inserito nell’impianto urbanistico-sociale delle popolazioni dei paesi 
pedemontani, perfettamente funzionale alle esigenze lavorative, perfettamente integrato 
con l’ambiente naturale, realizzato esclusivamente con materiali reperiti in loco, edificato 
a mano da poche persone in poco tempo e senza alcuna tecnologia o macchinario. 
Gli ultimi esemplari, veri, si stanno dissolvendo e non lasceranno alcuna traccia nel terreno, 
nessun “rifiuto”, anche in questo valenza assoluta di “ecologia” coerente fino alla fine. 
Sono opere che non possono sopravvivere senza l’uomo che le vive.



28

SOTTOSEZ. PEDEMONTANA DEL GRAPPA
E questo è soprattutto un abbandono sociale e culturale, un abbandono della nostra civiltà 
millenaria, senza la quale siamo per davvero senza radici e senza cultura. Che lezione! Che 
batosta, per noi moderni che ci crediamo cultori e inventori di soluzioni “bio-tecnologiche” 
“eco-sostenibili” e paroloni simili!

Sabato 29 e Domenica 30 Giugno
Val d’Ultimo in collaborazione con il gruppo NOI di Pove del Grappa 
Alla scoperta dell’incantevole Val d’Ultimo, nel Parco Nazionale dello Stelvio, racchiusa in 
un paesaggio tra rocce e boschi, la valle si apre nella sua parte superiore dove si trovano due 
grandi laghi artificiali: il lago di Zoccolo e il lago di Fontana Bianca. Prati e magnifici boschi 
con antichi masi rurali, ne caratterizzano il paesaggio idilliaco. Questa escursione ci porterà 
ad ammirare le suggestive fioriture di rododendri, oltre che gli imponenti larici monumentali. 
Primo giorno: parcheggio dell’auto al lago Fontana Bianca (1880 m), salita in mattinata al 
rifugio Canziani e al lago Verde (2561 m) con pranzo al sacco o in rifugio (libera scelta) 
e salita facoltativa verso la Cima Gioveretto (3439 m). Pernottamento al rifugio Canziani. 
Secondo giorno: Gruppo A - partenza per il passo Giovo Nero e Cima Collecchio (2957 m), 
ritorno per lo stesso itinerario fino al lago Lungo dove ci attende il gruppo B nella splendida 
vallata dei rododendri (2340 m). Pranzo al sacco e discesa verso le auto passando lungo dei 
piccoli laghi e ammirando i larici monumentali millenari.

Domenica 14 Luglio
Lastoi de Formin
Lungo itinerario ad anello che ci porta a fare il giro completo del piccolo gruppo della 
Croda da Lago, dominando la conca di Cortina d’Ampezzo; molteplici sono i motivi di 
interesse, storici e ambientali: l’attraversamento della meravigliosa conca prativa del 
Mondeval, popolata di marmotte; la visita, possibile con una breve deviazione, al sito 
archeologico di Mondeval dove nel 1987 è stata scoperta una sepoltura mesolitica risalente 
a circa 7500 anni fa (maggiori informazioni sul sito del Museo di Selva di Cadore) e il 
successivo passaggio per il Lago di Federa, vicino al (fin troppo) affollato Rifugio Palmieri. 
I Lastoi de Formin hanno una forma molto caratteristica che li rendono riconoscibili. ANord-Est e a 
Sud sono delimitati da alte pareti verticali, mentre a ovest presentano un regolare piano inclinato. 
La nostra facile via di salita, non segnata ma evidente, percorre proprio questo versante.

Ph. Toscan Mariano
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Domenica 28 Luglio
Monte Petorgnon
Il Monte Petorgnon fa parte della Catena del San Sebastiano, separa nello Zoldano la 
Val Pramper dalla Val della Malisia: aspro e dirupato verso sud-est e fittamente boscoso a 
nord-ovest. Vista la modesta elevazione non è una montagna imponente o maestosa, ma ha 
molto da offrire, infatti è uno splendido pulpito dal quale si può godere un panorama a 360° 
sulle vette circostanti. Inoltre, essendo poco frequentato, è ancora selvaggio o forse è vero il 
contrario... essendo selvaggio è ancora poco frequentato.

Mercoledì 13 agosto 2019
Monte Grappa - cena in Malga Val Vecia
Ritorniamo nel “nostro“ Monte Grappa per trascorrere un pomeriggio in compagnia: breve 
escursione nei pressi di Malga Val Vecia con consueta cena in malga. Ottima occasione per 
incontrarci e ricordare i bei momenti passati assieme e programmare quelli futuri.

Domenica 1 Settembre
Lac dei Negher, Dolomiti Agordine
Il Lach dei Negher (così come viene chiamato in Val Biois) o Lech dei Giai (denominazione 
del lago in Val Pettorina) è uno splendido e molto suggestivo lago alpino delle Dolomiti 
situato in prossimità di Forcella dei Negher/Forcella di Lech dei Giai, a un altitudine di  
2205 m, nel sottogruppo delle Cime d’Auta (Gruppo della Marmolada).
Questo bellissimo specchio d’acqua è tinto di una gamma di colori che va dal verde smeraldo 
al blu scuro, meravigliosamente incastonato tra Mont Alto di Auta, Crepa Rossa e Cima 
Orientale d’Auta, il Lach dei Negher/Lech dei Giai offre un panorama spettacolare con 
vista su Pelmo, Civetta, Antelao, Tofane, Marmolada, Pale di San Martino, Dolomiti Agordine.

Domenica 8 Settembre
Monti Lessini: raduno delle Sezioni Venete CAI
In collaborazione con la Sezione parteciperemo a questo raduno dedicato ai soci CAI 
del Veneto, suddiviso in diverse escursioni a scelta delle sezioni. Si terminerà poi con un 
momento conviviale dove potremo conoscere i soci delle altre sezioni venete.

Domenica 22 Settembre
Lagorai Sentiero della Memoria
Situata al termine della dorsale montuosa che da Cima Lasteati si spinge verso passo Cinque 
Croci, Cima Socede (2173 m), permette di gettare lo sguardo su quella che è stata una delle 
linee del fronte alpino tra il 1916 e il 1917.
Dalla Valsugana si sale la Val Campelle, dopo il rifugio Carlettini si raggiunge Ponte Conseria 
(1460 m) da lì si prende il sentiero 326 “Passo Cinque Croci.” Raggiunta Malga Conseria, 
proseguiamo verso nord per l’ampio prato verso Passo Cinque Croci (2018m), si sale poi lungo 
il ripido costone erboso di Cima Socede fino a raggiungere la vetta.

SOTTOSEZ. PEDEMONTANA DEL GRAPPA
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Qui si trovano i resti delle prime baracche della postazione avanzata italiana, in vetta è stato 
installato un osservatorio con cannocchiale attraverso il quale si possono conoscere i nomi di 
tutte le cime visibili a 360° da questo eccezionale balcone panoramico.
Di lì si scende ai laghetti dei Lasteati, per poi prendere a sinistra il sentiero delle Aie che ci 
riporterà al parcheggio.

Domenica 29 Settembre
Pala Alta
Con i suoi 1933 metri la Pala Alta è la montagna più possente lungo l’estremità sud 
occidentale del gruppo della Schiara. Appartata e discreta, una volta conquistata si rivela 
davvero straordinaria la vista sulla Schiara e sui 1300 m di profondo abisso della parete del 
Burel. Inoltre, l’appassionato di montagna insolita non potrà rimanere insensibile al selvaggio 
versante nord della cima.
Punto di partenza dell’escursione è il Pian della Fraina, sito nel comune di Sedico. Per percorsi 
poco frequentati, con buona visione sul versante del Cordevole e i vicini Monti del Sole, si 
raggiunge l’antica Chiesetta di San Giorgio. Si prosegue poi lungo il sentiero principale 
di salita alla Pala Alta, che in seguito si abbandona per una via poco frequentata: salendo 
ripide pale erbose, giungeremo alla cima. La discesa si effettuerà lungo la normale, segnavia 
CAI 590.

SOTTOSEZ. PEDEMONTANA DEL GRAPPA

Laghetti del Colbricon - Ph. Toscan Mariano
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Domenica 6 Ottobre
Monte Grappa - Giro del Monte Solarolo
Partendo dalla Valle Delle Mure nei pressi del laghetto, si sale sulla destra e scavalcato il 
Monte Casonet si scende alla Malga Valpore di Cima. Inizia da qui un suggestivo e poco 
conosciuto sentiero che, oltrepassato il Bivacco Murelon (gestito dai cacciatori di Seren Del 
Grappa), si inoltra lungamente a mezzacosta sul versante Nord del Monte Solarolo, Monte 
Fontanasecca e Col Spadarot, sul fondovalle Seren del Grappa e tutte le sue frazioni. Una 
volta sbucati poco sopra Forcella d’Avien si prende il sentiero n. 843 e si giunge alla Val 
Dumela col suo caratteristico Fojarol in ottimo stato di conservazione. Proseguendo sempre 
sullo stesso sentiero (Alta Via degli Eroi) si sale al Col Spadarot, Malga Fontanasecca, e 
Forcella Valderoa. Da qui per comodo sentiero si passa per Malga Salaroli e poi si scende a 
Malga Cason del Sol e quindi al punto di partenza.

Domenica 20 Ottobre
Strada del Genio e pranzo di chiusura
La “Strada del Genio” è un’arditissima stradina di servizio alle postazioni della cima del Col 
del Gallo, scavata a fine ‘800 per scopi militari. Un’antica e bellissima mulattiera, ricca di 
manufatti, testimonianza del lavoro dell’uomo in montagna, ci condurrà a Incino. Passeremo 
attraverso la diga del Corlo e vedremo l’impressionante gola dove un tempo, prima della 
sua costruzione, passava addirittura il trenino Cismon-Feltre. Infine, attraverseremo il semi-
abbandonato paesino di Corlo per tornare al punto di partenza. Dopo questa breve 
escursione ci porteremo, in auto a Fiera di Primiero e poi a Tonadico e, salendo verso il Passo 
Cereda, all’Agriturismo “I Pape da Scalet” per il consueto pranzo e castagnata di fine attività.

SOTTOSEZ. PEDEMONTANA DEL GRAPPA

Gruppo del Cevedale - Ph. Forato Graziella
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Anche il 2018 dell’Alpinismo Giovanile è trascorso tra passeggiate, 
arrampicate e ferrate. Come ogni autunno, noi Accompagnatori ci 
ritroviamo a fare un bilancio dell’anno trascorso e a costruire un 
programma per quello nuovo, nella speranza di soddisfare al meglio 
i nostri “piccoli Alpinisti”. 
Ciò che ci accomuna è sempre il desiderio e la voglia di trasmettere ai 

ragazzi la stessa passione per la montagna che noi abbiamo acquisito 
negli anni. La montagna non deve essere faticare tanto con degli adulti 

che parlano di cose da adulti. Noi vogliamo impegnarci per rendere tutto a misura di 
bambino: faticoso magari sì, ma anche divertente, entusiasmante, nuovo ed affascinante. 
Il programma 2019 vuole essere un vero percorso di crescita assieme: dopo diversi anni 
abbiamo deciso di riproporre la formula del “Corso” nella speranza di dare più continuità 
all’apprendimento ed avere la possibilità di una migliore conoscenza reciproca. Per fare 
ciò collaboreremo con la Scuola di Alpinismo Giovanile ampliando il corso di gioco-
arrampicata già avviato con successo gli scorsi anni.
Troverete tutto nel sito www.caifeltre.it e naturalmente siamo sempre a disposizione 
all’indirizzo email alpinismogiovanile@caifeltre.it.
Prima di concludere, voglio ringraziare ancora una volta Raffaele, Davide, Martina ed 
Edith, che con impegno, passione ed entusiasmo continuano a dedicare tempo ed energie 
all’Alpinismo Giovanile.

Roberta Frare
Responsabile: Frare Roberta (AAG) 
Componenti: Chenet Raffaele (ANAG), Bronca Davide (OS ovvero Operatore 
Sezionale), Costa Martina (OS), Dal Zotto Edith (OS)

Dal 13 febbraio al 14 aprile
3° Corso gioco-arrampicata per bambini
Scoprire il mondo dell’arrampicata giocando e divertendosi, attraverso esercizi propedeutici 
in palestra ed esperienze in strutture indoor e in falesia. Rivolto ai bambini dai 6 ai 13 anni.
Direttore del corso: Scagnet Claudia 

Mercoledì 6 febbraio:
Presentazione corso e iscrizioni presso la sede della Sezione 
(massimo 20 partecipanti suddivisi in due gruppi).
Sono previste sei lezione in palestra artificiale, una lezione in palestra naturale, una lezione 
in boulder, una ferrata.
A marzo, in funzione dell’innevamento, è prevista una passeggiata sulla neve.

Il programma escursionistico estivo sarà poi concordato a fine corso.

ALPINISMO GIOVANILE
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CORPO NAZIONALE SOCCORSO ALPINO
E SPELEOLOGICO

Stazione di Feltre: un po’ di storia
Nel corso del 1952 e 1953 alcuni eventi significativi videro protagonisti e soccorrito-
ri occasionali dei giovani alpinisti feltrini. Ciò pose all’ordine del giorno della Sezio-
ne CAI l’esigenza di ideare un’organizzazione stabile “composta da 10-15 uomini 
disponibili a partire subito e in ogni giornata per le zone Pizzocco-Erera-Brendol-
Gruppo Cimonega-Vette Feltrine”.
La stazione di Feltre venne formalmente costituita nell’agosto-settembre 1954.
Essa può dunque legittimamente andare orgogliosa di essere stata una delle stazioni 
costituenti (con Agordo, Auronzo, Belluno, Cortina, Pieve di Cadore, S. Vito, Sap-
pada e Val Comelico) la Delegazione II^ Bellunese, che insieme alle delegazioni di 
Udine-Tarvisio, Alto Adige, Trento, Edolo, Bergamo, Sondrio, Biella, Aosta, Borgo-
sesia e Domodossola diedero vita il 12.12.1954 al “Corpo di Soccorso Alpino del 
CAI”.
Primo Capo Stazione fu il Presidente della Sezione, ing. Vardanega e da inizio 1955 
il rag. Franco De Biasi. Nel1958 entrava a far parte della Stazione di Soccorso an-
che don Giulio Perotto, che per lungo tempo è stato volontario della Stazione offren-
do il suo aiuto, non solo spirituale.
È del 1964 il primo intervento con elicottero, utilizzando il velivolo di una troupe cine-
matografica presente in zona, che consentì il salvataggio ed il recupero sul versante 
nord del Sass de Mura di un giovane alpinista.
Nel 1977 a Franco De Biasi subentrerà Franco Di Palma, più volte Presidente della 
Sezione.

Nel 1987 gli succederà Giulio De Bortoli, istruttore nazionale di alpinismo, co-fonda-
tore del Gruppo Rocciatori e della Scuola di Alpinismo. A lui subentrerà, nel 2005, 
Sigfrido Dalla Rosa, coadiuvato dal “vice” Marcello Broccon, successivo e attuale 
Capo Stazione dal 2015.
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C.N.S.A.S.  STAZIONE DI FELTRE

Capo Stazione

Vice Capo Stazione

Segretario	

Responsabile Materiali	

Broccon Marcello

Casanova Franco

Rech Valerio	

Pauletto Luigi

SIGLASPECIALIZZAZIONECOGNOME & NOME

Casanova Franco

Dalla Rosa Sigfrido

Conz Paolo

Broccon Marcello
Tecnico di soccorso Alpino

Tecnico di soccorso Alpino

Guida Alpina
Istruttore Regionale
Tecnico di Soccorso alpino
Tecnico di Elisoccorso
Operatore in Forra

Tecnico di Ricerca
TeSA

TeSA

TeSA
TE

IRtec

TeR

De Gol Dimitri Istruttore Regionale
Tecnico di Centrale Operativa
Tecnico di Elisoccorso

IRTec
TCO
TE

De Menech Enzo

Marchetti Gianpaolo

Maschio Alberto
Mezzomo Gianni

Selenati Rodolfo

Maoret Loris

Istruttore Regionale
Tecnico di soccorso Alpino

Tecnico di soccorso Alpino
Operatore in Forra
Tecnico di soccorso Alpino
Tecnico Centale Operativa
Coordin. di Ricerca

Tecnico Cinofilo

Presidente Regionale SASV - CNSAS

IRTec

TeSA

TeSA

TCO
CoR

UCRS-UCV

TeSA

Operatori di Soccorso Alpino: Andrich Stefano - Boz Silvio -  
Brandalise Paolo - Corso Lorenzo (guida alpina) - De Bastiani Gianni - De Bortoli 
Giulio - De Giacometti Andrea - De Paoli Oldino - Malacarne Jonni - Manfroi  
Cristian - Moretta Giorgio - Piazzetta Marco - Rech Michele - Sartor Moreno -  
Sartor Roberto - Toigo Diego - Zampieri Andrea.

Aspirante Volontario di Soccorso Alpino: Curto Isacco
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C.N.S.A.S.  STAZIONE DI FELTRE

Attività anno 2018
L’attività che la Stazione CNSAS di Feltre ha effettuato fino alla fine del mese di 
settembre 2018, l’abituale lettore dell’Annuario CAI noterà che non si discosta di 
molto dagli ultimi due, tre, anni. 
Nell’anno in corso i nostri volontari, come di consueto, sono stati impegnati in 
una costante attività di formazione, di aggiornamento e continua disponibilità per 
intervenire nei vari scenari operativi: un vero e proprio presidio per il territorio e la 
comunità.
Fra le consuete attività svolte nel corso dell’anno: interventi di soccorso, esercitazioni, 
incontri nelle scuole e con la popolazione, nei mesi di febbraio e ottobre i volontari 
della Stazione hanno intrapreso un’iniziativa “inconsueta”, che si discosta un po’ 
dalla normale attività. Nell’inverno scorso alcuni di noi si sono trasferiti per alcuni 
giorni in terra Romena, ospiti del Salvamont Romania, equivalente italiano del 
CNSAS, effettuando assieme ad alcuni loro istruttori diverse escursioni con gli sci 
sulle loro montagne (Monti Bucegi); visita poi ricambiata da alcuni di loro nel corso 
del mese di ottobre.
Ormai è diventato più di un semplice gemellaggio, è amicizia, scambio di esperienze, 
condivisione. Sulle Torri di Neva, lunedì 8 ottobre, il Soccorso Alpino di Feltre e 
gli istruttori del  Salvamont Romania - Dispeceratul National Salvamont, si sono 
addestrati assieme. Trasporto in quota delle squadre con l’elicottero del SUEM di 
Pieve di Cadore e doppia calata per recuperare altrettanti infortunati in parete: 
lingue diverse, ma manovre quasi del tutto simili a parte piccolissime differenze. 
Esperienza questa che avrà un futuro seguito. Tali incontri sono occasione per 
lavorare e confrontare assieme le operazioni di soccorso in montagna, nell’ottica di 
migliorare le procedure e risolvere le eventuali problematiche che sorgono durante 
un intervento sanitario in ambiente impervio ed ostile in generale.
Concludo augurando a tutti una intensa e piacevole attività sui monti, naturalmente 
in sicurezza e un grazie a tutti i volontari della Stazione del Soccorso Alpino di Feltre.

Marcello Broccon
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 C.N.S.A.S.  STAZIONE DI FELTRE

Interventi effettuati
N° 36 di cui 2 in supporto ad altre Stazioni

SETTORI DI INTERVENTO:
Escursionismo		  n.  7
Incidente auto/moto		  n. 1
Mountain bike/ciclismo		  n. 1
Lavori in montagna		  n. 1
Ricerca persone		  n. 12
Torrentismo - Canoa 		  n. 2
Ricerca funghi e altro		  n. 5
Caduta parapendio		  n. 4
Lavori nel bosco		  n. 3

PERSONE SOCCORSE: 29 (Illesi 10 - Feriti 11 - Deceduti 7 - Dispersi 1)
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La grande organizzazione CAI
a vantaggio del socio
Il socio in regola con il pagamento della quota associativa e senza alcun onere 
aggiuntivo, può utilizzare gratuitamente [*] l’applicazione di geolocalizzazione 
GeoResQ sviluppata e gestita dal Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologi-
co (Sezione Nazionale del C.A.I.) per consentire una risposta più rapida ed efficace 
della macchina dei soccorsi in caso di necessità.

[*]  Per i NON soci del Club Alpino Italiano il costo annuo dell’applicazione è di 
20,00 euro + IVA

GeoResQ non è una semplice APP di tracciamento, è infatti pensata con l’obbiettivo 
di consentire una risposta più rapida ed efficace della macchina dei soccorsi 
in caso di necessità.
L’APP è disponibile sugli store dei vari sistemi operativi e si installa su smartphone. 
Il cuore del sistema è la sua Centrale Operativa dedicata, attiva sette giorni su sette 
e 24 ore su 24, collegata con i servizi regionali del Corpo Nazionale Soccorso 
Alpino e Speleologico e dei numeri di soccorso 118 e 112.
Per installare gratuitamente l’APP il Socio dovrà registrarsi sul sito www.georesq.it e 
sull’APP, scaricandola dallo store corrispondente al sistema operativo del proprio 
smartphone, da qui una funzionalità verificherà automaticamente - tramite l’inseri-
mento del proprio Codice Fiscale - l’avvenuta iscrizione al CAI e quindi la possibilità 
di attivazione gratuita del servizio. 

SISTEMA DI TRACCIAMENTO  
E GEOLOCALIZZAZIONE
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COME CHIAMARE SOCCORSO

NUMERO UNICO DI CHIAMATA

SEGNALI INTERNAZIONALI DI SOCCORSO ALPINO
Quasi tutte le chiamate di soccorso giungono attraverso i cellulari, ma spes-
so ci si può trovare in zone d’ombra, in questo caso è bene conoscere i 
segnali internazionali di soccorso:

CHIAMATA DI SOCCORSO
Lanciare sei volte in un minuto (ogni dieci secondi) un segnale 
ottico o acustico (urlo, fischietto, luce con pila, ecc.). Ripetere i 
segnali dopo un minuto.

RISPOSTA DI SOCCORSO
Lanciare tre volte in un minuto (ogni venti secondi) un segnale 
ottico o acustico.

SEGNALI VERSO L’ELICOTTERO
Si (YES) abbiamo bisogno di soccorso: 
atterrate qui
No (NO), non abbiamo bisogno di soccorso: 
non atterrate qui
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GRUPPO ROCCIATORI FELTRINI

Archiviate le attività 2017 per celebrare il Cinquantesimo anni-
versario del Gruppo, nel 2018 i nostri climber e alpinisti sono 
tornati a dedicarsi all’attività personale in Dolomiti e sulle 
Alpi. In primavera un gruppo di scialpinisti del Gruppo e del-
la Scuola di Alpinismo si recano in Romania e guidati da al-

cuni alpinisti locali compiono alcune discese sulle montagne 
della Transilvania.

Le nuove leve Francesco Fent, Lorenzo Zucco, Sebastiano Slon-
go e Thomas Dilli, arricchiscono il loro curriculum con interessanti ripe-

tizioni nei gruppi del Bosconero e della Marmolada. 
Segnalo anche l’impegno del nostro Matteo Dalla Palma nel portare avanti l’interes-
sante progetto della nuova Alta Via Dolomiti Bellunesi.
In occasione dei moduli dei corsi per istruttori INA (istruttore nazionale alpinismo) e 
INSA (istruttore nazionale scialpinismo), insieme a Franco Casanova ripetiamo al-
cuni itinerari nel massiccio del Monte Bianco, come la Bonatti al Pilastro Rosso di 
Brouillard.
Nel mese di agosto nella valle di San Lucano, io, Francesco Fent e Alberto Maschio, 
apriamo “Mente Demente”, una nuova via di 700 m sulla parete nord ovest dello 
Spiz della Lastia con difficoltà fino al VII+.
Infine, il nostro film “Andon a rampegar”, realizzato per i Cinquant’anni del Gruppo, 
è stato selezionato per partecipare a due importanti festival cinematografici interna-
zionali a Sestriere e a Temù (BS). 
Il Gruppo Rocciatori è protagonista anche della nuova edizione di Oltre le Vette a 
Belluno, con la consegna del premio Silla Ghedina per la miglior scalata in Dolomiti 
del 2017 “I tempi Cambiano”, la via aperta sul Sass de Mura dal sottoscritto con 
Lorenzo Corso e Patrick Gasperini.
Ricordo che è attivo il nostro sito www.rocciatorifeltre.it dove trovate i racconti delle 
nostre scalate.
Buone salite.

Diego Toigo



40

GRUPPO SPELEOLOGICO

Il primo gruppo nasce dall’incontro di alcuni amici che agli inizi 
degli anni Settanta del ‘900 hanno frequentato i Corsi Roccia 
organizzati dalla Sezione CAI di Feltre.
Progressivamente, aggregandosi altri elementi, nacque la ne-

cessità di organizzarsi in un vero e proprio Gruppo e nel 1975 
si formò il Gruppo Speleologico Feltrino, che nel 1983 cambierà 

la sua denominazione nell’attuale Gruppo Speleologico C.A.I. Feltre. 
Inizialmente il Gruppo contava 17 soci, numero destinato via, via, ad incrementarsi 
fino agli attuali 30 soci.
Esso svolge attività localmente e in altre regioni effettuando uscite nelle maggiori ca-
vità italiane ed esplorazioni del sistema carsico dei Piani Eterni. 
Dal 1983 sono stati organizzati ben ventuno Corsi d’Introduzione alla Speleologia, 
potendo contare sulla guida e l’insegnamento di un istruttore nazionale e alcuni istrut-
tori regionali e sezionali.

Composizione del Gruppo

COMPONENTI
Boscarin Federico, Capretta Franco, Casella Mario, Centeleghe Loris, Cesa Jessi-
ca, Conedera Manuel, Curto Erika, D’Alberto Enrico, D’Alberto Lucio, D’Alberto 
Ofelio, De Col Nevio, Fantinel Omar, Loat Cinzia, Lorenzet Federica, Mazzaglia 
Giuseppe, Perizzolo Mauro, Perozzi Gabriela, Proietti Pesci Marta, Reolon Lucia-
no, Roncen Nadia, Sbardella Lanfranco, Sbardella Thomas, Toigo Kristian, Tres 
Roberto, Zatta Roberto, Zerboni Francesco e Zerboni Giuseppe.

Direttore

Segretaria

Tesoriere

Canei Omar 

Guadagnin Denise 

Da Mutten Stefano

Un po’ di storia
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GRUPPO SPELEOLOGICO

Il Gruppo Speleologico CAI Feltre fa attività di esplorazione e studio delle cavità 
naturali e delle miniere presenti nel territorio delle Dolomiti Bellunesi.

Attività 2018
Anche quest’anno è proseguita la ricerca di nuove cavità nel gruppo delle Vette 
Feltrine e del Talvena a seguito del “nulla osta” concesso dall’Ente Parco. In particolare 
sono state rivisitate le cavità già conosciute allo scopo di verificare modifiche dei 
depositi nivali presenti all’interno. È stata effettuata la risalita di un pozzo nel “Bus 
de le Do Boche” e sono state posizionate le placchette georeferenziate del Catasto 
Speleologico Veneto, inoltre si è colta l’occasione di pulire una cavità nella quale 
erano presenti diversi rifiuti. Nell’area del monte Fornel, nei pressi della casera 
Campo, sono state individuate e rilevate due nuove cavità. Nel mese di agosto 
si è finalmente completato il rilievo dei rami della sabbia in grotta Isabella, cavità 
appartenente al sistema carsico dei Piani Eterni il cui sviluppo attuale supera i 37 
km. In collaborazione con il Comune di Colle Santa Lucia, attraverso la ex miniera 
“Breda” è stato risalito un camino di areazione e sono stati raggiunti i livelli storici 
risalenti al periodo del XV e XVI secolo, attualmente in fase di esplorazione.

FORMAZIONE DIDATTICA E DIVULGATIVA
Abbiamo accompagnato al Bus della Rana (Vicenza) dei gruppi di giovani in 
collaborazione con il gruppo escursionismo del CAI. In occasione di alcune 
manifestazioni a tema sono stati accompagnati nelle miniere di Sagron - Mis la troupe 
di “Canale 5” e diversi escursionisti. Abbiamo infine fornito consulenza tecnica per la 
realizzazione del film “Impero Sotterraneo”.

Attività 2019
Proseguirà l’attività di ricerca speleologica all’interno del Parco Nazionale Dolomiti 
Bellunesi e verrà riproposto nel periodo maggio - giugno il corso di introduzione alla 
speleologia. 
Il gruppo proporrà una nuova attività denominata “speleologia per tutti” per chi vorrà 
avvicinarsi al nostro fantastico mondo ipogeo. In particolare. andremo a visitare e far 
conoscere vari ambienti ipogei come cave, miniere e grotte naturali. 
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GRUPPO SPELEOLOGICO

ESCURSIONI SPELEOLOGICHE PER TUTTI

Domenica 7 aprile
Montecchio Maggiore: visita, con guida, alle cave Le Priare, al castello di Romeo e 
Giulietta e al museo di archeologia e scienze naturali G. Zannato.

Domenica 12 maggio
Nervesa della Battaglia: Bus delle Fratte, grotta  naturale.

Domenica 16 giugno
Palù del Fersina (TN): visita, con guida, alla miniera dell’Erdemolo e visita al museo 
della miniera.

Domenica 15 settembre
Seren del Grappa: Bus della Tomba, grotta naturale, nel pomeriggio visita guidata al 
suggestivo e carico di storia Covolo del Butistone a Cismon del Grappa. 

Inoltre organizzeremo due escursioni di maggiore impegno fisico, ma cariche di fascino. 

Domenica 14 luglio
Dolomiti Orientali di Badia: grotta delle Conturines sulle orme 
degli orsi. La più alta caverna del mondo. 
La Grotta delle Conturines è la più alta caverna al mondo dove sono stati ritrovati alla fine degli 
anni ‘80 i fossili appartenenti ad un orso delle caverne. Nessun’altra grotta frequentata dagli 
orsi è così ricca di informazioni sul clima dell’epoca e sull’adattamento di questi animali alla 
vita in alta montagna. Per raggiungere l’imbocco della grotta che si trova ai piedi del Monte 
Conturines (2800 m.) occorre partire da San Cassiano-Capanna Alpina. La lunga camminata 
di avvicinamento è ripagata dalle belle stalattiti e stalammiti che racchiude all’interno.
Difficoltà EE.

Domenica 13 ottobre
Carso triestino: ferrata nella grotta di Trebiciano. 
La grotta fu esplorata la prima volta nel 1841da Anton Frederick Lindner, nel corso delle 
ricerche sul corso ipogeo del Timavo, il fiume sotterraneo che si inabissa nelle grotte di San 
Canziano per poi riaffiorare e sfociare nel golfo di Trieste. 
Il livello a cui si trova il fiume, in condizioni normali è a 12 m s.l.m., ma a ben 329 metri al di 
sotto della superficie e per questa sua caratteristica la grotta ha detenuto per 80 anni e sino 
al 1925, il record della grotta più profonda conosciuta al mondo. 
Durante l’escursione scenderemo per 329 metri, visiteremo la caverna di dimensioni 
ragguardevoli per poi risalire in superficie. 
Difficoltà EEA (set da ferrata e lampada frontale).
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SCUOLA NAZIONALE DI ALPINISMO, 
SCI ALPINISMO E ARRAMPICATA LIBERA

Una lunga storia
In Italia, le scuole di alpinismo nascono all’incirca a metà degli anni Cinquan-
ta del ’900, principalmente nelle grandi città del nord, prime tra tutte Milano, 
Trieste e Torino, in concomitanza con lo sviluppo economico del dopoguerra. 
Negli anni precedenti l’ultimo conflitto bellico, praticare l’alpinismo e andare 
in montagna era un’esclusiva delle persone più abbienti, che potevano permet-

tersi di non lavorare per lunghi periodi e pagarsi una o più Guide Alpine. Nel secondo dopo-
guerra, con l’aumento del tenore di vita della popolazione, un maggior numero di persone go-
deva di più ampio tempo libero da impegnare in attività ricreative in montagna, ma con risorse 
economiche ancora insufficienti per permettersi una Guida Alpina. Fu così che cominciarono a 
formarsi i primi gruppi di persone accomunate dalla medesima passione dell’andare per monti e 
per l’alpinismo senza guide. Da queste esperienze venne da sé il desiderio di trasmettere anche 
ad altri la propria conoscenza e condividere le emozioni offerte dall’alpinismo. Questi gruppi 
cominciarono così ad organizzarsi e ad essere sempre meglio preparati e così, piano, piano, 
sorsero le prime scuole di alpinismo. La scuola di alpinismo del C.A.I. di Feltre nasce nel 1967, in 
concomitanza con la fondazione del terzo gruppo rocciatori.

Dopo nove anni, con l’anno 2018 si concluderà il mio mandato quale Direttore di questa bella 
Scuola di Alpinismo, Scialpinismo e Arrampicata Libera.
Sono stati anni di soddisfazioni e arrabbiature, ma soprattutto sono stati anni di crescita, tecnica 
e morale, della Scuola e anche mia. Sicuramente lascerò al mio successore un bel fardello da 
portare avanti, come il promuovere nuove iniziative e migliorare l’organizzazione dei corsi, ma 
sono sicuro che il nuovo direttore saprà proseguire su questa strada.
A tutti i componenti della Scuola un grazie per la collaborazione e una buona continuazione, 
con rinnovato entusiasmo.

Moreno Sartor
Direttore	 	 Moreno Sartor 
Vice Direttore		  Claudia Scagnet
Segretario 		  Valerio Rech
Consiglio Direttivo	 Alberto Zabot
			   Patrizio De Cian
			   Sebastiano Slongo 
			   Diego Toigo
			   Michele Da Rold
Magazziniere		  Davide De Martini Bonan
			   Stefano Da Mutten

Per i restanti nominativi dell’organico della Scuola v. elenco nella pagina 
“Titolati e qualificati”.



45

SCUOLA NAZIONALE DI ALPINISMO, 
SCI ALPINISMO E ARRAMPICATA LIBERA

Attività invernale 2019
36° Corso d’introduzione allo sci di fondo escursionismo, 
novembre - gennaio
…per affacciarsi al mondo dello sci di fondo e permettere di acquisire le basi per 
i corsi successivi. 
Aperto anche ai giovani dagli 8 ai 14 anni. 
Direttore del corso: Giazzon Oscar 

31° Corso di sci escursionismo, gennaio - febbraio
Corso finalizzato a scoprire la montagna d’inverno affrontando con gli sci 
percorsi escursionistici di grande interesse paesaggistico. 
Direttore del corso: Zabot Alberto 

44° Corso di sci alpinismo e 2° di Snowboard alpinismo, 
febbraio - marzo
Corso per chi, in possesso di una buona tecnica in pista, con sci o snowboard, 
voglia acquisire le nozioni necessarie per affrontare gite scialpinistiche in 
sicurezza, in ambienti dolomitici maestosi.
Direttore del corso: Da Mutten Stefano 

13° Corso di sci alpinismo avanzato, marzo - aprile
Ampliare le proprie conoscenze per muoversi con gli sci in ambiente di alta 
montagna. Il corso prevede gite con notevoli dislivelli, tratti alpinistici e percorsi 
su ghiacciaio.
Direttore del corso: Casanova Franco

Attività estiva 2019
51° Corso alpinismo su roccia, aprile - maggio
Il corso è adatto a chi frequenta già la montagna e vuole avvicinarsi all’arrampicata 
su roccia, affrontando in sicurezza e con la corretta tecnica le pareti dolomitiche.
Direttore del corso: Toigo Diego

31° Corso d’avviamento all’alpinismo, settembre - ottobre
Corso base per chi si avvicina alla montagna e lo vuole fare in sicurezza, 
scoprendola nelle sue sfaccettature e nella ricchezza di ambienti e percorsi.
Direttore del corso: Durighello Mario, De Martini Bonan Davide
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SCUOLA NAZIONALE DI ALPINISMO, 
SCI ALPINISMO E ARRAMPICATA LIBERA

5° Corso di arrampicata libera, dicembre 2019 - gennaio 2020
Iniziare ad arrampicare, scoprire i segreti dell’arrampicata sportiva o migliorare 
la tecnica, frequentando strutture indoor e falesie. 
Direttore del corso: Capretta Bruno

Altre attività 2019
3° Corso gioco-arrampicata per bambini, febbraio - aprile
Scoprire il mondo dell’arrampicata giocando e divertendosi, attraverso esercizi 
propedeutici in palestra ed esperienze in strutture indoor e in falesia. Rivolto ai 
bambini dai 6 ai 13 anni.
Direttore del corso: Scagnet Claudia 

2° corso di introduzione alle ferrate, luglio
Il corso rivolto a chi desidera approfondire tecniche e metodi per affrontare in 
sicurezza sentieri attrezzati e ferrate. 
Numero massimo 15 partecipanti, in collaborazione con CAI Longarone.
Direttore del corso: Giacomo Cesca

DOMENICA 6 GENNAIO 2019
Facile gita per conoscere lo sci escursionismo 

2 GIUGNO 2019 (festa nazionale)
Tradizionale grigliata di fine attività di sci escursionismo 
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Tra le escursioni del 2018 va annoverata in modo particolare 
la suggestiva uscita invernale al Monte Lussari, con la leggera 
nevicata che ha reso ancora più incantevole quel cocuzzolo dove 
sono arroccati il piccolo borgo e il Santuario.
Tra le uscite estive, successo di adesione hanno avuto il trekking 
primaverile in Costiera Amalfitana e quello di settembre nel Parco 
Regionale San Bartolo nelle Marche. 

Carica di significato è stata l’uscita del 23 settembre sul Passo del Comedon in 
Cimonega, per ricordare il legame che per secoli ha unito gli abitanti dell’alta Valle 
del Mis al Feltrino.
I due trekking esteri in Georgia e Spagna hanno avuto il consenso desiderato e il 
plauso dei partecipanti.
Messi nel cassetto questi bei ricordi è ora di pensare al 2019, con delle proposte che 
sicuramente accontenteranno tutti. 
Inizieremo la prima uscita al chiaro di luna, con le ciaspe. A seguire altre quattro 
uscite invernali tra cui una al Santuario della Madonna di Pietralba per continuare 
l’itinerario tra i santuari iniziato nel 2018 con il Lussari.
Nel mese di aprile proporremo due uscite con poco dislivello, una lungo la Via 
Claudia Augusta Altinate da Lamon a Castel Tesino e l’altra in Val di Sella alla Cima 
Armentera. Entrambe le escursioni sono adatte a famiglie per poter avvicinare i gio-
vani al piacere di andar per monti in compagnia. 
A maggio verrà proposto in Sicilia il trekking nell’Area Marina Protetta delle Isole 
Egadi, sulla rotta del leggendario Ulisse. Isole che presentano, oltre a scogliere e 
spiagge, piccole calette e grotte davvero suggestive. Un paesaggio naturale inat-
teso e ineguagliabile per la sua ricca varietà. Visiteremo anche la Riserva Naturale 
dello Zingaro, una riserva terrestre strettamente legata al mare, che non è soltanto 
il suo confine geografico, ma lo sfondo costante del paesaggio e il complemento 
indispensabile degli aspetti naturalistici. 
Ancora a maggio, a ogni giovedì sera, non mancheranno le ormai tradizionali 
Camminate del C.U.O.R.E.
In estate, iniziando da giugno, proporremo ogni quindici giorni il percorso dell’Alta 
Via 2 delle “Leggende”, da Passo a Passo. E per chi ha già percorso questa Alta Via, 
ogni tappa sarà occasione per ritornarvi, per camminare in compagnia, assaporan-
do in modo diverso i sentieri già percorsi, condividendo emozioni e fatiche.
Tra luglio ed agosto ci sono in calendario due ferrate: la Lipella sulla Tofana di Rozes 
e la ferrata Pietro Sartor sul Monte Peralba e per chi non ha dimestichezza con per-
corsi attrezzati ci sarà la possibilità di un percorso escursionistico.
A settembre andremo sui monti Lessini per il 3° Raduno Regionale delle Sezioni CAI 

CAMMINARE INSIEME
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del Veneto, unitamente agli amici della Sottosezione Pedemontana del Grappa e, 
a fine mese, trascorreremo tre giorni nel Parco Nazionale delle Cinque Terre e nel 
Parco Regionale di Porto Venere, per camminare tra terrazzamenti con vista sulla 
riviera ligure e panorami mozzafiato a picco sul mare, per concludere l’esperienza 
con il periplo dell’isola Palmaria, Patrimonio dell’Umanità UNESCO.
Infine, grazie alla nascente collaborazione con l’Associazione FIAB di Feltre 
(Federazione Italiana Amici della Bicicletta), abbiamo programmato due uscite in 
bici: una primaverile di due giorni e una giornaliera a settembre.
Ora non vi svelo altro, vi invito a sfogliare l’annuario e annotare nel calendario le 
domeniche che trascorrerete in nostra compagnia. 
Con simpatia 

Margherita Dalla Gasperina
Responsabile: Margherita Dalla Gasperina
Componenti del Gruppo Escursionismo: Bassani Antonio, Bosco Orazio, Carrer 
Michele, D’Agostini Angiolino, De Paoli Monica, Viel Gianni.

CAMMINARE INSIEME

Ph. Ariondo Schiocchet
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SCALA VALUTAZIONI E DIFFICOLTÀ

ESCURSIONISMO
T = turistico
Itinerari su stradine, mulattiere o comodi sentieri, con percorsi ben evidenti e che non pon-
gono incertezze o problemi di orientamento. Si svolgono in genere sotto i 2000 m e costi-
tuiscono di solito l’accesso ad alpeggi o rifugi. Richiedono una certa conoscenza dell’am-
biente montano e una preparazione fisica alla camminata.

E = escursionistico
Itinerari che si svolgono quasi sempre su sentieri, oppure su tracce di passaggio in terreno 
vario (pascoli, detriti, pietraie), di solito con segnalazioni; possono esservi brevi tratti pia-
neggianti o lievemente inclinati di neve residua, quando, in caso di caduta, la scivolata si 
arresta in breve spazio e senza pericoli. Si sviluppano a volte su terreni aperti, senza sen-
tieri ma non problematici, sempre con segnalazioni adeguate. Possono svolgersi su pendii 
ripidi; i tratti esposti sono in genere protetti (barriere) o assicurati (cavi). Possono avere 
singoli passaggi su roccia, non esposti, o tratti brevi e non faticosi né impegnativi grazie ad 
attrezzature (scalette, pioli, cavi) che però non necessitano l’uso di equipaggiamento spe-
cifico (imbragatura, moschettoni, ecc.). Richiedono un certo senso di orientamento, come 
pure una certa esperienza e conoscenza del territorio montagnoso, allenamento alla cam-
minata, oltre a calzature ed equipaggiamento adeguati.

EE = per escursionisti esperti
Itinerari generalmente segnalati ma che implicano una capacità di muoversi su terreni par-
ticolari. Sentieri o tracce su terreno impervio e infido (pendii ripidi e/o scivolosi di erba, o 
misti di rocce ed erba, o di roccia e detriti). Terreno vario, a quote relativamente elevate 
(pietraie, brevi nevai non ripidi, pendii aperti senza punti di riferimento, ecc.). Tratti roccio-
si, con lievi difficoltà tecniche (percorsi attrezzati, vie ferrate fra quelle di minor impegno).
Rimangono invece esclusi i percorsi su ghiacciai, anche se pianeggianti e/o all’apparenza 
senza crepacci (perché il loro attraversamento richiederebbe l’uso della corda e della pic-
cozza e la conoscenza delle relative manovre di assicurazione). Necessitano: esperienza 
di montagna in generale e buona conoscenza dell’ambiente alpino; passo sicuro e assen-
za di vertigini; equipaggiamento, attrezzatura e preparazione fisica adeguati.

EEA = per escursionisti esperti con attrezzatura
Percorsi attrezzati o vie ferrate per i quali è necessario l’uso dei dispositivi di autoassicura-
zione (imbragatura, dissipatore, moschettoni, cordini) e di equipaggiamento di protezione 
personale (casco, guanti).

CIASPOLE
EAI = escursionismo in ambiente innevato
Itinerari in ambiente innevato che richiedono l’utilizzo di racchette da neve, con percorsi 
evidenti e riconoscibili, con facili vie di accesso, di fondo valle o in zone boschive non im-
pervie o su crinali aperti e poco esposti, con dislivelli e difficoltà generalmente contenuti 
che garantiscano sicurezza di percorribilità.
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Prealpi Bellunesi
Sabato 19 gennaio 
Pian de le Femene: ciaspolada notturna al chiaro di luna 
Ciaspolada notturna sullo splendido scenario della dorsale della sinistra Piave. 
Inizieremo la nostra bella camminata partendo dalla località le Melere dove seguiremo la 
carrareccia che risale il Canale di Limana, in leggera e costante salita, fino a raggiungere il 
Pian de le Femene e le sovrastanti creste. Tempo per ammirare le luci che dominano la pianu-
ra e la laguna e quindi rientro lungo la strada delle malghe, sino a Malga Motegal. Da qui ci 
sposteremo al vicino agriturismo Le Zercole per la cena a base di specialità fatte in casa ed 
iniziare in allegria il nuovo anno escursionistico.
Difficoltà: EAI
Accompagnatori: Gianni Viel (ASE), Margherita Dalla Gasperina (DE)

Dolomiti della Val d’Ega 
Domenica 3 febbraio
Santuario Madonna di Pietralba (1520 m)
Continuando l’itinerario dei Santuari iniziato lo scorso anno, con il Lussari (UD), proponiamo 
per il 2019 l’escursione alla Madonna di Pietralba.
Partendo dal paese di Nova Ponente si percorre la strada forestale in Valle Brantental e pas-
sando per l’abitato di San Leonardo si raggiunge il Santuario della Madonna di Pietralba, 
una delle principali mete di pellegrinaggio dell’Alto Adige. Ampi i panorami su Dolomiti, 
Gruppo del Catinaccio, dello Sciliar e del Latemar, il Corno Nero e il Corno Bianco. Il rientro 
al punto di partenza avverrà con un percorso circolare.
Difficoltà: EAI
Accompagnatori: Margherita Dalla Gasperina (DE), Elena Colcuc (DE)

ESCURSIONI INVERNALI



ESCURSIONI INVERNALI

Dolomiti del Cadore
Domenica 17 febbraio
Traversata da Lorenzago al Passo della Mauria
Bella traversata che dal centro del paese di Lorenzago permette di giungere, lungo il tran-
quillo e facile sentiero Papa Giovanni Paolo II, nei pressi del Passo della Mauria, con breve 
deviazione al punto panoramico del Col Audoi (1560 m). Non appagati della camminata 
c’è la possibilità di salire al vicino ricovero Miaron, belvedere sulle Dolomiti del Cadore e 
Alpi Carniche, costruito durante la 1^ Guerra Mondiale a difesa del fronte contro l’invasione 
austriaca.
Difficoltà: EAI
Accompagnatori: Dionisio Del Favero (DE), Angiolino D’Agostini (DE)

Dolomiti del Cadore
Domenica 3 marzo
Traversata da Zoppè di Cadore al Monte Pena (2196 m) e discesa a Borca di Cadore
Il monte Pena è la montagna più vicina al Pelmo e una delle più panoramiche delle Dolomiti. 
Partendo da Zoppè di Cadore saliremo al rifugio Venezia (1947 m) e dopo aver attraversato 
un lungo pianoro inizieremo l’ascesa alla montagna, immersi tra i pini mughi.
La cima ci regalerà un panorama meraviglioso a 360° sulle più belle cime dolomitiche, con 
in primo piano il monte Pelmo.
Scenderemo poi sul versante del Boite fino a raggiungere la località di Borca di Cadore, 
dove avrà termine la nostra escursione.
Difficoltà: EAI
Accompagnatori: Gianni Viel (ASE), Margherita Dalla Gasperina (DE)
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ESCURSIONI INVERNALI

Catena Bocche-Juribrutto
Domenica 17 marzo
Col Margherita (2513 m)
La vetta del Col Margherita rappresenta l’ultimo cocuzzolo orientale della lunga dorsale 
che separa la Valle di San Pellegrino dalla Val Travignolo. Mentre il versante settentrionale 
si presenta ripido e scosceso, quello meridionale digrada dolcemente verso il Passo Valles. 
Il punto dell’escursione è infatti il passo da dove seguendo le tracce della strada sterrata si 
raggiunge Malga Pradazzo e quindi l’omonima forcella e il rifugio Laresei (2250 m). La 
visuale si fa sempre più ampia: la catena dei Lagorai, alle nostre spalle e a nord le cime più 
settentrionali delle Pale di San Martino. Costeggiando il lago Cavia inizieremo la salita finale 
al Col Margherita dove il panorama a 360° è grandioso. Da qui iniziamo la lunga traver-
sata sulle creste fino a forcella Vallazza (2521) confine tra Veneto e Trentino. Scenderemo 
costeggiano il torrente Pradazzo attraverso un’ampia valle che ci poterà a Malga Vallazza, 
sotto il Passo Valles, dove termina la nostra escursione.
Difficoltà: EAI
Accompagnatori: Angiolino D’Agostini (DE), Margherita Dalla Gasperina (DE)
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CAMMINATE DEL CUORE

Nel Segno del Cuore
Camminare lento tra tramonto e luna, …nel segno del CUORE 
(Camminare, Udire, Osservare, Riflettere, Emozionarsi)
Ogni giovedì sera nel mese di maggio, si propongono le seguenti camminate, con poco 
dislivello e circa due ore di percorrenza, alla scoperta di angoli meno noti del territorio (in 
collaborazione con il gruppo Tutela Ambiente Montano - TAM).

2 maggio
Fiere -Borghi dimenticati alle pendici del Monte Avena 
Ritrovo Campo Sportivo di Facen - Pedavena ore 18.00

9 maggio
Salita al Castellaz, il colle alle porte di Marziai - Lentiai
Ritrova a Marziai, ore 18.00

16 maggio
Partenza da Fianema e visita delle borgate di Bordugo e Montagne, per poi 
incamminarsi sino ad Arson da cui, per la vecchia strada, si discende al Ponte di 
Salgarda con rientro a Fianema. 
Ritrovo locanda Antico Splendore alle ore 18.00

23 maggio
Giro ad anello delle borgate intorno ad Arina
Per strada comunale si giunge a Chiappini e poi su sentiero si prosegue per Cavalea 
da dove si scende alle borgate di Caravaggio e di Toffoli fino a giungere al punto 
di partenza.
Ritrovo piazzetta della Chiesa di Arina, ore 17.45

30 maggio
Da Tomo a Porcen lungo strade sterrate e sentieri.
Ritrovo in piazza Tomo, ore 18.00

In caso di maltempo le uscite potranno essere recuperate nel mese 
successivo
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ESCURSIONI ESTIVE

Via Claudia Augusta 

Domenica 14 aprile
Traversata da Lamon a Castel Tesino 
La prima escursione della stagione primaverile ci porta a ripercorre un tratto della strada 
romana “Via Claudia Augusta”, l’antica strada imperiale iniziata da Druso, generale dell’im-
peratore Augusto, dopo la conquista dei territori della Rezia e della Vindelicia nel 15 a.C. 
(Tirolo occidentale e Germania meridionale). Era una via di fondamentale importanza che 
congiungeva, con le sue 350 miglia romane (circa 520 km.) il mare Adriatico con il fiume 
Danubio. 
La dizione di Claudia Augusta è legata al nome dell’imperatore Claudio, che provvide a 
consolidarla come riportato sulle pietre miliari di Rablat (BZ) e di Cesiomaggiore.
Il nostro percorso inizia dall’abitato di Lamon e dopo aver attraversato il Ponte Romano tran-
siteremo tra i piccoli borghi di Rugna, Costa Bassa e il paese di San Donato, dove faremo 
una doverosa sosta. Si continua passando per il borgo Coranini, un tempo abbandonato 
e ora in parte recuperato, fino a raggiungere il suggestivo Parco La Cascatella e quindi in 
breve Castel Tesino.
Difficoltà: E 
Accompagnatori: Margherita Dalla Gasperina (DE), Elena Colcuc (DE)
 

Gruppo dell’Ortigara 

Domenica 28 aprile
Monte Armentera ed Eremo di San Lorenzo
Il Monte Armentera con i sui 1550 m è una modesta elevazione della lunga dorsale che 
separa la Valsugana dalla Val di Sella. Questo itinerario, poco conosciuto, offre scorci dav-
vero interessanti, sia sull’Altopiano di Asiago, che sulla Valsugana. Il nostro percorso inizia 
dalla Val di Sella dove seguendo dapprima una strada forestale e poi un sentiero, si raggiun-
ge Bocchetta Val di Croce e quindi il caratteristico e antico Eremo di S. Lorenzo (1185), che 
sorge su un incantevole ed idilliaco poggio lungo la dorsale orientale. Dall’Eremo si ritorna 
alla Bocchetta e si risale il versante nord est dell’Armentera sino alla cima. Da qui per crina-
le, con vari saliscendi, si arriva alla sella antistante la Cima della Stanga (1485 m) per poi 
scendere fino ad immettersi nel famoso percorso Arte Natura.
Difficoltà: E 
Accompagnatori: Michelangelo Gavin (DE), Margherita Dalla Gasperina (DE) 
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ESCURSIONI ESTIVE

Isole Egadi e Riserva dello Zingaro
Da sabato 11 a sabato 18 maggio (7 notti, 8 giorni)

Ultimo lembo della Sicilia Occidentale, ai confini con l’Africa, l’arcipelago delle Egadi 
è costituito da tre isole principali: Favignana, Marettimo e Levanzo e due piccoli isolotti: 
Maraone (disabitata) e Formica. La popolazione complessiva, di oltre seimila abitanti, risie-
de prevalentemente nella maggiore delle isole, Favignana.
Il punto base del nostro trekking sarà Marettimo, che raggiunge i 686 m. Ricca di grotte, cale 
e scogliere, con pochissime strade carrozzabili (ove per altro è interdetta la circolazione 
veicolare) è altrettanto ricca di numerosi itinerari escursionistici ben conservati dall’opera 
degli operai forestali che nell’isola, insieme ai pescatori e al turismo, rappresentano le uniche 
risorse economiche. Saremo ospitati nelle case di famiglie di pescatori ed ex pescatori. Si 
tratta di appartamenti confortevoli che da tempo sono stati adibiti all’accoglienza dei turisti.
Il nostro viaggio conduce alla scoperta dei tesori nascosti di queste piccole isole poco 
conosciute, molto diverse tra loro, ma caratterizzate da un ambiente incontaminato e da 
un’atmosfera tranquilla. Raggiungeremo piccole baie isolate e cammineremo tra il magico 
candore delle basse montagne, da dove è sempre visibile il mare. Esploreremo anche grotte 
nascoste fra la vegetazione selvaggia, castelli diroccati e antiche prigioni abbandonate. In 
un ambiente mediterraneo ricco di storia percorreremo a piedi Levanzo e Marettimo e in bici 
Favignana. Avremo tempo per fare bagni al mare e il penultimo giorno visiteremo la famosa 
Riserva Naturale dello Zingaro, che incanta per la sua aspra bellezza, per i colori intensi in 
ogni stagione, per le bianche calette incastonate in un mare turchese, la rigogliosa macchia 
mediterranea, i tenaci olivi e i maestosi carrubi da dove si intravedono le armoniose forme 
delle case contadine. L’ultimo giorno lo trascorreremo per visitare la Riserva dello Stagnone 
di Marsala, con vista sulle saline e successivo imbarco per l’isola di Mozia, principale isola 
dell’arcipelago dello Stagnone. A seguire, trasferimento a Segesta per visita dell’area arche-
ologica con i suoi famosi templi. 
Difficoltà: E
Accompagnatori: guide locali
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ESCURSIONI ESTIVE

Monti del Sole
Domenica 9 giugno
Salita al Zimon de Gena o Cima di Gena (1465 m)
Gli affascinanti quanto impervi Monti del Sole ci permettono di salire una delle poche cime 
senza particolari difficoltà come il Zimon de Gena. L’escursione ha inizio in località Gena 
Bassa, a ridosso del Bar la Soffia sulle rive del lago del Mis. Saliremo lungo la strada asfal-
tata sino a Gena Alta e quindi imboccheremo un antico sentiero che ci porterà sulla cima del 
monte Gena, con splendidi scorci sui Monti del Sole, Lago del Mis e catena del Pizzocco. 
Lungo la discesa faremo una variante al Covol de la Loreza, una grande caverna naturale 
che offre una veduta originale sulla Val del Mis. Riprendendo il sentiero, attraverso l’antica 
campagna di Gena, termineremo l’escursione raggiungendo nuovamente il nostro punto di 
partenza in località Gena Bassa.
Difficoltà: EE
Accompagnatori: Gianni Viel (ASE), Orazio Bosco (DE) 



Alta Via 2 delle Dolomiti
(a tappe)
Da Bressanone a Feltre 

Dal 23 giugno al 6 ottobre, con cadenza generalmente quindicinale, percorreremo in nove 
tappe l’itinerario dell’Alta Via delle Dolomiti che ci sta più a cuore: la numero 2. Da Passo a 
Passo assaporeremo la gioia di camminare in compagna, condividendo emozioni e fatiche per 
poi arrivare a Feltre, dove chi ha percorso tutte le tappe sarà omaggiato del previsto distintivo. 
Le ultime due tappe, dal Passo Cereda al Passo Croce d’Aune, prevedono il pernottamento 
presso il rifugio Boz prima di intraprendere la salita al Sasso Scarnia e la suggestiva traver-
sata delle Vette Feltrine.
L’Alta Via delle Dolomiti n. 2, che attira anche escursionisti di oltre oceano, è conosciuta 
come “La Via delle Leggende” in quanto percorre luoghi resi famosi da antiche favole: dalle 
rupi fantastiche delle Odle, mitico regno dei personaggi delle saghe ladine, alle conche 
glaciali delle Vette Feltrine, che la fantasia popolare riteneva abitate da diavoli, streghe 
e orchi. E ancora oggi, in alcune zone rimaste fortunatamente solitarie e intatte, si respira 
un’aria fiabesca.

Queste le date delle escursioni:

1a Tappa 23 giugno Da Bressanone al Passo delle Erbe

2a Tappa 7 luglio Dal Passo delle Erbe al Passo Gardena

3a Tappa 21 luglio Dal Passo Gardena al Passo Fedaia

4a Tappa 4 agosto da Alba di Canazei  
al Passo San Pellegrino 

5a tappa 25 agosto dal Passo San Pellegrino al Passo Rolle 

6a tappa 1 settembre da S. Martino di Castrozza alla Val Canali

7a tappa 22 settembre dalla Val Canali al Passo Cereda

8a e 9a tappa 5 e 6 ottobre dal Passo Cereda al Passo Croce d’Aune

Difficoltà: EE
Accompagnatori: Angiolino D’Agostini (DE), Gianni Viel (ASE), Antonio Bassani (ASE), 
Giovanna Valli (ASE), Orazio Bosco (DE), Margherita Dalla Gasperina (DE).

ESCURSIONI ESTIVE
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Dolomiti d’Ampezzo
Domenica 28 luglio
Ferrata Lipella sulla Tofana di Rozes 3225 m (gruppo A) ed escursione sul Lagazuoi (gruppo B)
Le Tofane e il Lagazuoi, come gli altri monti circostanti, sono stati teatro di cruenti battaglie nel 
corso della 1a Guerra Mondiale tra l’esercito italiano e quello austro-ungarico. Ancora oggi 
resti di gallerie, baracche, trincee, in parte recuperati, testimoniano il periodo bellico.
La Cima della Tofana di Rozes ha due possibilità per essere raggiunta: la via normale e la ferra-
ta Lipella. Il gruppo A salirà e per la lunga e suggestiva ferrata e scenderà per la via normale.
La ferrata inizia dalla famosa Galleria del Castelletto, allo spigolo sud ovest della Tofana, 
scavata dagli alpini per portare l’esplosivo necessario per far saltare la Cima del Castelletto, 
presidiata dagli austriaci. La fatica della lunga salita sarà ripagata dalla meravigliosa vista a 
360° che si ammira della vetta: la Tofana di Mezzo e la Tofana di Rozes, Cristallo, Sorapis, 
Croda da Lago, Pelmo, Antelao, Marmolada, Sella, solo per citare alcuni monti.
Viene previsto pure un itinerario escursionistico (Gruppo B) sul gruppo del Piccolo Lagazuoi, 
con partenza dal Passo Falzarego. Percorreremo la panoramica cengia che porta il nome 
del Maggiore Ettore Martini, che lungo questa cengia impedì l’avanzata austriaca. Il sentiero 
a tratti attrezzato, per poter camminare in sicurezza tra resti di postazioni e passaggi in galle-
ria, offre magnifici scenari. Continuando poi lungo le Gallerie di Guerra del Lagazuoi si rag-
giunge l’omonimo rifugio e la vicina cima del Piccolo Lagazuoi (2778 m) con panorami non 
di meno della Tofana di Rozes. Ritornati al rifugio si scende alla forcella Lagazuoi e da qui 
per sentiero pianeggiante alla vicina Forcella Travenanzes ed al Col dei Bos. Percorreremo 
poi l’ex strada militare che ci porta sotto il Passo Falzarego verso Cortina d’Ampezzo, in 
attesa della comitiva che è salita alla Tofana.

Difficoltà: EEA per la comitiva A con set da ferrata e caschetto omo-
logati - EE per la comitiva B 
Accompagnatori:  Guido Frare (INA), Angiolino D’Agostini (DE), Orazio Bosco (DE), 
Margherita Dalla Gasperina (DE).

Dolomiti Carniche 
Domenica 18 agosto
Monte Peralba (2694 m). Ferrata P. Sartor (Gruppo A), Via Normale (Gruppo B)
Il Monte Peralba è la più alta montagna sappadina e la terza delle Alpi Carniche. È costituta 
da roccia calcarea dal caratteristico colore bianco che ne ha determinato il nome. Infatti, in 
dialetto, peralba vuol dire “roccia bianca”, che è caratteristica comune delle Alpi Carniche 
orientali, chiamate anche Dolomiti Carniche proprio per il colore «bianco dolomitico» delle 
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vette. Le principali differenze con le Dolomiti vere e proprie sono l’altezza e l’età: le Dolomiti 
Carniche sono infatti più basse e più antiche. 
Montagna di confine durante la Prima Guerra Mondiale conserva ancora oggi muri a secco, 
gallerie scavate nella roccia e resti di filo spinato.
Abbiamo previsto due accessi di salita alla cima: la comitiva A lungo la ferrata Pietro Sartor 
di media difficoltà, con una breve scala metallica all’inizio e lunghi tratti attrezzati. La comiti-
va B salirà invece la via normale percorrendo la “Via comune Papa Giovanni Paolo II”.
Impagabile il panorama dalla vetta oltre che sulle altre cime sappadine: lo sguardo spa-
zia sino ai massicci delle Alpi Giulie, Prealpi Carniche, Dolomiti del Cadore con Sorapis, 
Antelao, Marmarole, Dolomiti Agordine, Pelmo, Marmolada, solo per citarne alcune.

Difficoltà: EEA per la comitiva A con set da ferrata e caschetto omo-
logati - EE per la comitiva B 
Accompagnatori: Guido Frare (INA), Angiolino D’Agostini (DE), Orazio Bosco (DE), 
Margherita Dalla Gasperina (DE).

Parco Nazionale delle Cinque Terre 
e Parco Regionale di Porto Venere
Da venerdì 27 a domenica 29 settembre 
Accompagnati dalle guide dall’associazione Mangia Trekking di La Spezia, che sarà ospite 
di questa Sezione CAI nel mese di giugno, avremo la possibilità di effettuare delle escursioni 
in Liguria, nel Parco Nazionale delle Cinque Terre e nel Parco Regionale di Porto Venere. 
Le Cinque Terre sono un tratto frastagliato di costa della Riviera Ligure di Levante in provincia 
di La Spezia, che si estende tra Punta Mesco e Punta di Montenero e nel quale sono situati 
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cinque borghi, anticamente dette terre. In ordine, da est ad ovest: Riomaggiore, Manarola, 
Corniglia, Vernazza e Monterosso al Mare, che un tempo si raggiungevano solo via mare.
Venerdì effettueremo una bella camminata tra i paesi, i vigneti e i boschi di Riomaggiore, 
antico borgo le cui origini secondo un’antica leggenda popolare risalgono all’ VIII Secolo. 
La giornata di sabato verrà dedicata all’escursione tra i paesi di Manarola, Volastra e i bor-
ghi di Corniglia e Vernazza, camminando tra terrazzamenti con vista sulla riviera e splendidi 
panorami mozzafiato. Lo spettacolo di camminare a picco sul mare.
Domenica mattina effettueremo il periplo dell’isola Palmaria nel Parco Regionale di 
Porto Venere. L’isola, situata nel mar Ligure all’estremità occidentale del  Golfo di La 
Spezia, è la più grande isola dell’Arcipelago Spezzino  e di tutte le cinque isole liguri.  
Posta di fronte al borgo di Porto Venere, da cui è separata da uno stretto braccio di mare 
detto Le bocche, è parte di un arcipelago costituito anche dalle isole del Tino e del Tinetto che 
dal  1997, unitamente a Porto Venere e alle Cinque Terre,  è inserito tra i luoghi “Patrimonio 
dell’Umanità” dell’UNESCO.
Difficoltà: E
Accompagnatori: Associazione Mangia Trekking di La Spezia
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Gruppo del Bosconero 
Domenica 20 ottobre
Sfornioi Nord (2134 m) - Gita autunnale di chiusura

Bella e panoramica camminata per la chiusura della stagione da Forcella Cibiana, lungo 
l’anello Zoldano, passando per Forcella Ciavazole (2000 m) sino a raggiungere la Croce 
Giovane Montagna sugli Sfornioi Nord. Lo sguardo spazia sulla valle del Cadore, su 
Antelao, Pelmo, Civetta e sullo sfondo Marmolada, Sass Pordoi.
Ritorneremo sui nostri passi fino al bivio alla base dello Spiz de Copada, poi attraverso trac-
ce di sentiero raggiungeremo la Malga di Copada Bassa sul versante zoldano. Su comoda 
mulattiera si arriverà alla baita Deona per il pranzo di fine stagione. 
Al rientro è prevista una digressione all’antico borgo minerario di Arsiera.
Difficoltà: E 
Accompagnatori: Gianni Viel (ASE), Margherita Dalla Gasperina (DE)
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Ciclabile dell’Oglio:
dal Lago d’Iseo a Mantova
Sabato 4 e Domenica 5 maggio
Un percorso ciclo-turistico meraviglioso, da percorrere in due giorni, sentendo il 
vento tra i capelli e il senso di libertà che esso porta intrinseco a sé. Scenderemo 
dal lago d’Iseo lungo le sue splendide sponde per poi continuare sulla ciclabile del 
fiume Oglio attraverso le dolci colline della Franciacorta, patria del famoso vino, 
fino ad arrivare all’immissione dell’omonimo fiume sul grande Po. Da qui in pochi 
chilometri raggiungeremo la città di Mantova, perla del Rinascimento.
Accompagnatori: Michele Carrer e Alfredo De Bastiani del Gruppo FIAB di Feltre

Ciclabile della Val di Sole
e della Val di Non
Domenica 15 settembre
Visiteremo una delle zone più belle del Trentino: la Val di Sole e la Val di Non.
La nostra pedalata avrà inizio da Pejo Terme da dove, in tutta discesa, entreremo in 
Val di Sole seguendo il fiume Noce fino a Cles e il suo omonimo lago. Proseguiremo 
quindi lungo la Val di Non, il regno delle mele e di paese in paese, per strade secon-
darie, arriveremo a Mezzo Corona in Val d’Adige.
Accompagnatori: Michele Carrer e Alfredo De Bastiani del Gruppo FIAB di Feltre

Il Club Alpino Italiano è favorevole alla mobilità sostenibile e 
quindi all’uso della bicicletta. Tuttavia, da tempo immemore i 
sentieri di montagna sono tracciati e destinati a essere percorsi a 
piedi e non in bicicletta.
Dobbiamo rispettare la montagna e il suo fragile equilibrio. L’uso 
delle biciclette sui sentieri ne altera il fondo, rischia di mettere in 
pericolo gli escursionisti e pone i non rispettosi di queste regole 
al di fuori della Legge. Inoltre, in caso di malaugurati incidenti, i 
ciclo-escursionisti rischiano di non godere di copertura assicurati-
va stante il mancato rispetto della Legge.
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Val di Gares

ATTIVITÀ SVOLTA

L’attività del 2018 possiamo senz’altro dire che è andata 
benissimo, peraltro con un meteo davvero favorevole e che 
con generosità ha accompagnato la media dei 58 parteci-
panti di ogni uscita.
Il nostro è un gruppo ben strutturato, preparato, che usufrui-
sce e fa “man bassa” delle conoscenze e dell’esperienza di 
tutti: accettiamo consigli e indicazioni e ne facciamo tesoro.
Per il 2019 il programma sarà sempre ricco e continueremo 

con le nostre merende, il mezzo migliore per conoscerci e relazionare con tutti.
Siate certi che continueremo a metterci tutta la nostra passione, la saggezza che 
ci dà l’età e la competenza che nel tempo abbiamo acquisito a nostre spese.

Un sincero ringraziamento a tutti coloro che mi hanno aiutato nel prepara-
re le escursioni nei dettagli, sia alpinistici, che enogastronomici: Angiolino, 
Annalisa, Beniamino (moglie ), Bruno R., Bruno S., Claudio, Cora, Danilla, 
Egidio, Emanuela, Enzo, Evelina, Fiorella, Giancarlo, Giorgio, Giovanna, 
Giovannina, Ileana, Irene 2, Iside, Laura, Livio, Loredana, Mara, Marialuisa, 
Maria Giuditta, Mariangela, Maria Grazia, Massimo, Paola, Patrizia, Piero, 
Pino, Renzo, Rita, Roberta, Romeo, Rosetta, Tecla, Valerio.

Anche per il 2019 vi aspetto sempre tanti e sempre entusiasti.

Irene Bof
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FEBBRAIO
Mercoledì 27: Bosco di Fagarè - Cornuda (P.Pasqualetti, M.Posmon)

MARZO	
Mercoledì 13: Colline Trevigiane a Refrontolo (P.Chiodero, C.Bordin)
Mercoledì 20: Monte Aurin (E.Galeone, M.Dalla Gasperina)

APRILE
Mercoledì 10: Prealpi Zumellesi, Casera Beta o Del Guardian - con grigliata 
(A.D’Agostini, P.Funelio, T.Da Col)
Mercoledì 24: Valsugana Destra Loke - Godeluna- Valgoda (I.Bof, G.Frare)

MAGGIO
Mercoledì 8: Traversata del Monte Grappa da Schievenin a forcella d’Avien - 
Valle di Seren (M.Martini, I.Bof)
Mercoledì 22: Raduno Seniores sui Colli Euganei (CAI Padova)

GIUGNO
Dal 1 all’8: Cappadocia - Turchia - Max 25 persone (P. Morellini, G. Rizzo)
Mercoledì 19 o 26 (in base all’apertura del rifugio): Rifugio del Velo da San 
Martino a Malga Zivertaghe (A.D’Agostini, M.Martini)

LUGLIO
Martedì 2 e Mercoledì 3: Vipiteno, Miniere di Monteneve
Max 48 persone (E.Galeone, M.Dalla Gasperina)
Mercoledì 24: Giro del Sassolungo (F.Salet, C.Checchin)

SETTEMBRE
Mercoledì 4: Cadini di Misurina dal Rifugio Città di Carpi a Rifugio Fonda 
Savio (I.Bof, G.Frare)
Mercoledì 25: Folgaria, Forra del Lupo e Forte Sommo (I.Bisol, I.Bof)

OTTOBRE
Seconda settimana del mese: Parco Nazionale del Pollino - Calabria
Mercoledì 30: Pranzo di chiusura con camminata propedeutica in luogo 
da destinarsi.

In caso di maltempo le gite verranno recuperate (se possibile) il 
mercoledì successivo.

La meta della gita e i capigita potranno cambiare in base alle condizioni meteo e del percorso.



67

GRUPPO OVER 60

Cappadocia 
(Turchia)
Da sabato 1 giugno a sabato 9 giugno
Trekking in valli incantate
La Cappadocia è una regione storica dell’Anatolia, per migliaia di anni luogo di 
insediamenti umani e terra di antiche civiltà. Il parco nazionale di Goreme, nella cui 
omonima città soggiorneremo, si caratterizza per una formazione geologica unica 
al mondo e per il suo patrimonio storico e culturale rientra nella lista dei patrimoni 
dell’UNESCO. La formazione geologica tipica ha subito l’erosione per milioni di 
anni, acquisendo forme insolite, fiabesche, lunari, affascinanti, consentendo all’uo-
mo di costruire le sue abitazioni ricavate nella roccia e dare così vita a insediamenti 
rupestri. Ogni giorno percorreremo valli e colline dal fascino senza pari, nel silenzio 
più totale, con un camminare lento e modesti dislivelli, per godere dell’unicità di 
un paesaggio meraviglioso e immortalare a ogni diverso angolo di visuale camini 
fiabeschi, talvolta assomiglianti a grandi funghi, talvolta a torri di castelli incantati.

Parco Nazionale del Pollino
(Calabria/Lucania)
Seconda settimana di ottobre
Trekking sui Monti di Apollo, tra Tirreno, Jonio e Magna Grecia
196.000 ettari di area protetta è l’estensione del Parco Nazionale che insiste su 
due Regioni: Basilicata e Calabria. Quest’anno il Patriarca compie 980 anni di età, 
è l’esemplare più vecchio di pino Loricato. Al centro l’altopiano di Campotenese, a 
oriente il vero e proprio Massiccio del Pollino. Una montagna divisa in due parti: un 
inedito paesaggio agrario testimoniato dalle numerose masserie che si inerpicano 
fino ai mille metri. Dopo regna il silenzio dei grandi spazi. 
Monti testimoni delle più alte cime degli Appennini Meridionali dai quali non è diffi-
cile scorgere i due mari e - in condizioni particolari - anche l’Adriatico. 
La diversità del clima rende questi territori unici: canyon, fiumi, torrenti, fiumare, 
grotte carsiche, foreste a prevalenza di faggio con acerete, querceti e abetine. Se a 
tutto ciò si aggiunge la presenza delle comunità arbëreshe con i loro usi, costumi e 
tradizioni, si ha la certezza di camminare in uno dei complessi montuosi più interes-
santi d’Europa.
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La stagione primaverile ed estiva del 2018 è stata migliore dello scorso anno per cui l’af-
fluenza e il passaggio di persone nei rifugi, bivacchi e sentieri in capo alla nostra Sezione, 
è aumentata. 

RIFUGIO “Bruno BOZ” in Neva
Al rifugio “Boz” non sono stati eseguiti particolari lavori se non quelli di normale manuten-
zione. 
In concomitanza alla 10^ rassegna “Voci dalle Torri del Neva” (primo luglio), è stato inaugu-
rato e benedetto, dal Vescovo di Belluno-Feltre, Mons. Renato Marangoni, il nuovo Labaro 
della Sezione.
Purtroppo verso la chiusura della stagione si sono verificati alcuni seri problemi al generatore 
di energia elettrica e quindi, a breve, si dovrà provvedere a risolvere il problema.
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RIFUGIO “Giorgio DAL PIAZ” alle Vette Feltrine
I lavori eseguiti hanno permesso di migliorare le condizioni di mantenimento della struttura:
Imbiancatura delle pareti interne (in collaborazione con i gestori).
Sistemazione degli infissi esterni con totale sverniciatura e riverniciatura.
Sistemazione dell’insegna posta sulla facciata del Rifugio con completo ripasso delle scritte.
Non si è verificato nessun problema serio per l�approvvigionamento dell�acqua, anche in con-
siderazione delle abbondanti precipitazioni nevose e piovose verificatesi durante l�inverno e 
la primavera. Relativamente al 2019 stiamo predisponendo il progetto per la sistemazione 
degli scarichi delle acque reflue.

BIVACCHI “PALIA” M.te Pizzocco e “FELTRE - W. BODO” in Cimonega
Le strutture in quota sono in buone condizioni e non hanno avuto bisogno di interventi 
particolari. Resta ancora in sospeso la sostituzione del tubo che approvvigiona l’acqua in 
Cimonega.
Al bivacco “Palia”, il 17 giugno, si è svolta la festa per i suoi 50 anni dall’�inaugurazione e, 
nell�’occasione, ha raggiunto il bivacco anche Don Aldo Giazzon (lo stesso parroco che 
benedì la struttura cinquant�anni fa… BRAVO…!!!!).
Il bivacco �Palia� sarà ampliato a cura del Comune di San Gregorio nelle Alpi per migliorare 
la ricettività della struttura.

Un plauso va rivolto ai nostri volontari Angiolino D’Agostini, Renzo De Bortoli e Impresa 
Chiea, per la sistemazione (remenada) del tetto della chiesetta di S. Eurosia lungo la strada 
che porta in Val Canzoi.

Rivolgiamo un sentito ringraziamento ai “Carabinieri Forestali”, sempre disponibili, all’En-
te Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi, alle Amministrazioni Comunali di Sovramonte, 
Cesiomaggiore, San Gregorio nelle Alpi e all’Unione Montana Feltrina, che collaborano 
e aiutano nel risolvere i problemi burocratici e tecnici riguardanti le aree di insistenza delle 
nostre strutture in quota, sentieristica compresa. 

Renzo Zollet

Ph. Stefano Zannini
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La Commissione Sentieri opera nella ricognizione e manutenzione della rete sentieristica 
dell’area del Pizzocco, del Cimonega, dei Piani Eterni, sulle Vette Feltrine, il Tomatico e alcu-
ne zone sui versanti settentrionali e orientali del Grappa.
Le attività comprendono la ricognizione dei sentieri in primavera e, anche a seguito delle 
segnalazioni degli escursionisti, interventi di sfalcio, rimozione di ostacoli e pulizia, sistema-
zione della segnaletica verticale (pali, tabelle e frecce) e orizzontale (segnavia in vernice 
biancorossa). La partecipazione è su base volontaria e ogni socio può fornire il proprio con-
tributo in base alla propria disponibilità e capacità; durante questi lavori è attiva la copertura 
assicurativa per attività istituzionali CAI. 
Nel corso del 2018, oltre alle usuali attività di manutenzione ordinaria, abbiamo sistemato 
oltre 50 nuove frecce e tabelle segnaletiche e rinfrescato la segnaletica orizzontale lungo 
circa 42 km di sentieri. In Busa di Monsampian e alla testata della Busa di Pietena abbiamo 
ritracciato alcuni tratti dei sentieri 817 e 801 che erano franati. Nel mese di giugno, grazie 
al contributo dei volontari di Lamon, abbiamo segnato e inaugurato due nuovi sentieri nella 
zona del Coppolo, uno che permette di raggiungere la cima dalla località Le Ei e il secondo 
che permette di arrivare nei pressi del Passo Brocon.
Il lavoro di tracciatura con GPS rende oggi disponibili sulla pagina web del CAI Feltre e 
sull’applicazione OutdoorActive le relazioni di oltre 40 itinerari delle nostre zone, sia di 
sentieri CAI che di percorsi più selvaggi e impegnativi.
Dopo l’esperienza del 2017, anche nel 2018 abbiamo aderito al programma Alternanza 
Scuola-Lavoro e una decina di ragazzi del Liceo Giorgio Dal Piaz hanno scelto la sentie-
ristica per svolgere le 80 ore di stage; diverse delle attività sopra menzionate sono state 
realizzate grazie al loro contributo.
Un grazie sentito va a tutti i volontari e amici della Commissione, il cui impegno ha permesso a 
centinaia di escursionisti di camminare piacevolmente e in sicurezza per le nostre montagne.

Stefano Zannini
Collaboratori: BORDIN Daniele, CURTO Andrea, D’AGOSTINI Angiolino, DAL BÒ 
Giovanni, DE KUNOVICH Piero, FOFFA Riccardo, GAIO Giorgio, GAIO Maurizio, 
GIAZZON Oscar, LONGO Casimiro, MANFROI Cristian, MEZZACASA Daniele, 
MONEGO Remo, PEZZUOLO Alberto, SIMEONI Giuliano, VIGNE Beniamino. 

I sentieri sono parte della nostra storia: ci accompagnano nelle escursioni attraverso il tempo, i 
luoghi, le esperienze, …i sentimenti.
Aiutaci a mantenerli “in forma”, adotta un sentiero o un tratto di esso impegnandoti a: monitorarne 
lo stato del fondo, della segnaletica, delle infrastrutture; segnalare alla Sezione eventuali criticità 
(frane, smottamenti, caduta di rami, di piante…).
Se poi desideri partecipare attivamente alla manutenzione dei sentieri della nostra Sezione, ti as-
sicuriamo che sarai il benvenuto tra amici. Ti promettiamo impegno, ma anche gratificazione e 
l’orgoglio di avere reso fruibile a tutti il camminare per monti.
Telefonaci in sede allo 0439.81140 o scrivi a sentieri@caifeltre.it, ti risponderemo con piacere.

ADOTTA UN SENTIERO
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Il Gruppo Tutela Ambiente Montano (TAM) organizza attività volte a 
promuovere la conoscenza ed il rispetto dell’ambiente alpino e subal-
pino nonché la valorizzazione del patrimonio culturale connesso. La 
difesa dell’ambiente naturale è peraltro obiettivo primario del Club 
Alpino Italiano. Senza quel luogo incontaminato che è la montagna 
non vi sarebbero escursioni tantomeno arrampicate! E’ la natura che 
ci offre tutto questo e il Gruppo TAM crede fortemente nell’importanza 

che ogni socio riconosca il valore dell’andare per monti in modo consapevole e responsa-
bile.
Nel 2019 proseguiranno le attività di sfalcio per la salvaguardia dell’ambiente umido della 
torbiera di Lipoi (dicembre 2017- gennaio 2018), anche con la collaborazione degli studenti 
dell’Istituto Agrario A. Della Lucia. Questo progetto ha l’intento di promuovere la conserva-
zione di un’area Natura 2000, che è quella di Lipoi, che si trova nei pressi della città di Feltre, 
affinchè tutti possano fruire di “natura” a due passi da casa.
Come ogni anno il Gruppo continuerà la sua collaborazione con l’Istituto Agrario Della 
Lucia, in occasione dell’accoglienza in ambiente montano degli studenti delle classi prime in 
località Valpore (settembre 2019), nonché le attività con il Gruppo Escursionismo per uscite 
comuni e con il Fondaco per Feltre quali soci della Fondazione Dolomiti UNESCO.

Venerdì 18 gennaio 2019
Alle ore 20.30 Alberto Scariot (per la parte dedicata alla flora) e Michele Cassol (per la 
parte faunistica) parleranno del ruolo dell’ambiente agrario tradizionale per la conservazio-
ne della biodiversità presso la Sala Guarnieri di Pedavena.

Domenica 30 giugno 2019
La TAM parteciperà al progetto “Vivere l’ambiente”, organizzato dagli Operatori TAM 
Regionali sotto il patrocinio delle Commissioni Nazionale e Regionale del Veneto per la 
Tutela dell’Ambiente Montano, con un’uscita accompagnata dal socio Filippo Favilli in 
Valmorel alla scoperta delle reti Natura SIC ZPS del Veneto e Friuli. 

Giada Dalla Gasperina

GRUPPO CULTURA - TUTELA AMBIENTE MONTANO

Ph. Stefano Zannini
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RECAPITO SEZIONE� PRENOTAZIONE GITE

FELTRE - Via XXXI Ottobre, 2 - Tel. 0439.2070

I soci della Sezione e Sottosezione sono convocati per
Sabato 23 marzo 2019, alle ore 6.00 in prima convocazione

e alle ore 17.00 in seconda convocazione 
(luogo da definire) con il seguente:

Ordine del Giorno
1.	 Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea e degli scrutatori
2.	 Relazione morale del Presidente della Sezione
3.	 Approvazione del Bilancio Consuntivo 2018
4.	 Approvazione Bilancio Preventivo 2019
5.	 Presentazione e Approvazione programmi attività 2019
6.	 Delega al Consiglio per modifiche ai programmi 2019
7.	 Elezioni Consiglieri 2019-2021, Revisori dei Conti, Delegati sezionali alle Assem-

blee regionali e nazionali del C.A.I.
8.	 Interventi
Ore 18,30 �Omaggio ai 150 anni del CAI Agordo: video su “Spedizione al 

Kilimanjaro 2018”
Ore 19,30 Aperitivo

Si richiamano alcune norme dello Statuto Sezionale:
Art. 16 Convocazione
7 - Ogni socio con almeno due anni di anzianità d’iscrizione può segnalare al Consigli Direttivo la propria disponibilità ad 
assumere cariche sociali specificando la categoria (Consigliere, Revisore dei Conti, Delegato).
8 - La segnalazione deve essere fatta per iscritto entro il 31 gennaio dell’anno in cui vengono rinnovate le cariche.
Art. 17 Partecipazione
1 - Hanno diritto di intervenire all’assemblea tutti i soci in regola con il pagamento delle quote sociali dell’anno in corso; i soci 
di età inferiore agli anni diciotto non hanno diritto al voto.
Il socio può farsi rappresentare in assemblea da altro socio che non sia consigliere, ogni socio non può portare più di una 
delega.
Art. 19 - Deliberazioni
3 - Per l’elezione alle cariche sociali l’elettore ha diritto di esprimere il proprio voto a favore di qualsiasi socio eleggibile, 
anche se non indicato ufficialmente come candidato alla carica.

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI
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CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Feltre

DELEGA

Il/La Sottoscritto/a ___________________________________

delega il Socio, Sig. __________________________________

a rappresentarlo/a nell’Assemblea Generale del 23 marzo 2019

Feltre, __________________

Il Socio delegante ______________________

CLUB ALPINO ITALIANO - Sezione di Feltre

DELEGA

Il/La Sottoscritto/a ___________________________________

delega il Socio, Sig. __________________________________

a rappresentarlo/a nell’Assemblea Generale del 23 marzo 2019

Feltre, __________________

Il Socio delegante ______________________



Agenzia Principale di Feltre - Primiero
Via Liberazione, 13 - 32032 Feltre (BL)
Tel. 0439.2306/0439.89809 - Fax 0439.2708
E-mail: feltre-primiero@agenzie.generali.it



Via Fenadora, 14 - 32030 FONZASO (BL)
UFFICI: Tel. 0439 56541 - Fax 0439 56543
MAGAZZINO Tel. 0439.56544

DISGAGGI E BONIFICHE 
DI PARETI ROCCIOSE

BARRIERE PARAMASSI 
E PARAVALANGHE

POSA RETI
BRILLAMENTO MINE

ANCORAGGI




